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importanza ai vistosi 
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ina stessa, che vide è 


che guardò quelle | 
. poî sorrise lievemen-' 


le volevon dire quelse 
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che neli' interesse dì 
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amori al più presto 


h bisognava perdere il | 


breve visita © poi sl 
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b ie quattro, Corona 
inente în casa, 
(Contiria). 
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Politica di rappresaglie 


Mentre l'on. Rudinì rispose ieri con effi- 
cacia esauriente nell'interesse del commer- 
cio all’interpellanza sulle disinfezioni di lus- 
so alle navi che dall'India approdano a Na- 
poli, viceversa è stato troppo rimessivo, pet 
quanto un po' meno del. ministro delle fi- 
nanze, circa la politica commerciale cogli 
Stati che ci trattano senza equità. 

Noi non faremo mai una politica di ra) 
presaglie — dissero i Ministri — essendo 
preferibile il tentare la modificazione dei 
trattati esistenti cella Russia e cogli Stati 
Uniti. 

Senza dubbio, prima di passare alle così 
dette rappresaglie, conviene esaurire tutti 
i mezzi conciliativi; ma quando questi mezzi 
riescono a nulla, sì deve proprio piegare il 
capo e mantenere agli Stati, che sbarrano 
la via ai nostri prodotti, condizioni favo- 
revoli per l'importazione in Italia dei loro ? 

Qui sta la questione. Fin dai tempi di 
Mosè, così dice l'on. Luzzatti, i rapporti 
commerciali tra i popoli ebbero sempre per 
base la formola del do ut des. Ora dovremo 
noi continuare col do verso i paesi che ci 
rispondono col no? = 5 

Sta bene che per difenderci non convie- 
ne colpire i prodotti, di cui manchiamo, e 
che sono necessari alle classi meno abbienti, 
come accennò l'on, Rudini, poichè questa sa” 
rebbe la politica doganale applicata da O- 
rigene; ma se domani si denunzia un trat- 
tato, dipende da noi di colpire quelli tra i 
prodotti esteri, che non pregiudicano l'eco- 
nomia nazionale. 

Queste dichiarazioni assolute, da parte 
del Governo, di una rassegnazione illimi- 
tata non possono che incoraggiare gli Stati, 
i pai seguono in materia commerciale una 
politica egoistica, a persistervi, essendo si- 

i che non faremo mai ad essì quello che 

i fanno a noi. 

i tentino dunque tutte le vie concilia- 
tive, ma se queste non riescono, non fac- 
ciamo la politica degl'iloti. 


Politica e Diplomazia 


bi Si ha Teheran che il principe A- 
mir Khan Sirdar, cugino dello Scià, è stat» no- 
minato a rappresentarlo alle feste giubilari della 
Regina Vittoria, 


Berlino, 10. — Il conte Schuuvaloft è giunto 
in buona salute alla villa Jagenheim, messa a sua 
disposizione dall'Imperatore, 


Monaeo,: 10. — Subito dopo i fanerali della 
duchessa d'Alengon, il duca è atteso nel castello 
di Meltemberg iu Tirolo. 


Vienna, 10. — Domattina è atteso a Vienna 
da Meran, dopo lunghissima assenza, l' arciduca 
Francesco Ferdinando. 


Londra, 10. — La Regina Vittoria è arri» 
vata qui da Windsor per il ricevimento al pa- 
lazio di Buckingham. 

Essa si tratterrà in città anche domani e ri- 
partirà mercoledì per Windsor. 


(S) Vienna, 10 — Il Re Alessandro di Ser- 
Via è partito stasera pes Belgrado, 
e 


IL DUCA D'AUMALE, 

(8) #alermeo, 10, — La salma S1 duca d'Au- 
male partirà eoi massimi onori civili e militari e 
ull'iuterveato di tutta la guarnigione mercoledì 0 
giovedì, aspettandusi l'autorizzazione delle ferruvie 
francesi pel passaggio del treno speciale. 

Qui al passaggio del corteo funtbre sarà celebra- 
ta tai sergio fenobre. 

Al confine fraucese il duca d'Orleana si fermerà, 

La salma sarà trasportata a Dronx. 

A Parigi sarà celebrato domani alla Maddalena 
un servizio soleune. 

Tersera il duca d'Orleans inviò a tutti i Capi di 
Stato un telegramma anuunziando ufficialmente la 
morte della zia duchessa d’Alencon nell'incendio di 
Parigi del 4 corr, e del prozio duca d'Anmale ai 
reuuta il 6 cori 


Parlamenti esteri 


AUSTRIA. 

(8) Vienna, 10. (Camsra dei deputati). — Si 
discuto il trattato di commercio fra l'Austria-Unghe 
ria 0 la Bulgaria. 

Il mivistro del commercio, barone Glanz. dichiara 
che lo scopo principale del trattato è di assicurare 
la stabilità delle tariffe a prò delle esportazioni dal- 
l'Ansti le quali hanno già 

le che può ancora 


E 2 
L'ordinamento dell'esercito 


Ancora dell’avanzamento. 

In un precedente articolo abbiamo veduto che 
il progetto Pellonx migliora leggermente le con- 
dizioni generali dell'avanzamento in confronto 
ai decreti-legge del- novembre 1894, 

Per ogni 1000 ufficiali delle armi e corpi com- 
battenti i decreti-legge fissavano (media) 124,61 
afiiciali superiori e 289,51 capitani; il progetto 
Pelloux aumenta i primi fino a_ 128,48 ed i 
condi a 291,19, Indi una diminazione di ufficiali 
subalterni nella ragione del 6 per mille circa. 

In confronto al progetto Ricotti dello scorso 
giugno, quale è la c.ndizione che le proposte at- 
tuali fanno all'avanzamento degli ufficiali ? 

Eccò i termini medii di paragone, limitatamen- 
te alle armi combattenti : 

Ordinamento 

Ricotti Pellouz 
Ufficiali superiori 129, 
Capitani 278,80 291,19 + 1239 
Ufficiali subalterni 591,17 579,83 — 1134 
ossia ad una piccola diminuzione di ufficiali sn- 
perioti contrappone il progetto Pelloux un note- 
vole aumento di capitani, onde il miglioramento 
generale della carriera degli officiali- apparisce 
indiscutibilmente maggiore. per le attuali pro- 


Difer. 
19848 — 105 


cotti di un quarto: 

dro di complemento, cl 

tenuti permanentemente sotto le armi in rimpiaz- 
zo di altrettanti ufficiali di carriera. 


nell"! 


ogni mille ufficiali sale al 146,03 per 1 primi ed 
a ESA 4 per sconti, mente quello del subalterni 


A 595,59, 

Fila cifre sono più eloquenti di penne 

jonare e confermano la necessità di mantene- 

re nel nuovo disegno la provvida clausola del pro- 

tto Ricotti, relativa all'impiego obbligatorio, 

[nrante il periodo di pace, di un dato numero di 
ufficiali di complemento nei gradi inferiori. 

Se la Commissione, la quale avrà il mandato 
di riferire sulle singole aizioni della legge, 
farà suo cotesto emendamento e se il ministro lo 
‘accetterà, l'ona e l'altro avranno il plauso degli 
ufficiali e, con il plauso, la soddisfazione di ave- 
re provveduto a sollevare lo spirito morale del- 
l’esercito, che tante disgraziate circostanze han- 
no fatalmente contribuito ad abbassare negli nl- 
timi anni. 

Nè da questa clausola sarà soltanto l' avanza- 
mento, che si avvantaggerà: migliorerà l'istra- 
zione dei quadri di complemento, ciò che non sa- 

beneficio per la solidità dell' esercito e 

ie; si renderanno costanti e, quindi, 
più intimi i rapporti tra le varie categorie di 
‘ufficiali, ciò che darà efficace impulso all' educa- 
zione militare del paese; e, finalmente, si reche- 
tà un sollievo alla finanza, arrestando jl movi- 
mento sempre crescente del debito vitalizio, sen- 
sa ledere alcun diritto o danneggiare alcun ine 
teresse, 


MMaggiore generale Commissario. 


Creato dalla legge del 1882, conservato nelle 
successive del 1887 e 1892, il grado di maggiore 
generale commissario fa abolito dai decreti-legge 
del novembre 1894. 

L'on, Ricotti proponeva di ripristinarlo; il pro- 
getto Pelloux, invece, ne mantiene l' abolizione, 
malgrado le importanti innovazioni, che intro- 
duce nel reclutamento e nell’ ordinamento del 
Commissariato. 

Sî obietterà, forse, per giustificare l'abolizione, 
che nelle Tabelle di mobilitazione manca un vero 
e proprio impiego ;er l' ufficiale generale com- 
missario. Ma la stessa ragione dovrebbe valere 
per gli ufficiali generali medici, dei quali nel pro- 
getto sono mantenuti tre, mentre la formazione 
di guerra dell'esercito ne impiega uno solo presso 
l’Iutendenza generale ed affida a colonnelli mo- 
dici la direzione del servizio sanitario presso le 
armate. 

Ora, se giustamente, e per ragioni di carriera 
e per ragioni di servizio, si concedono tre uf- 
ficiali generali al Corpo sanitario, perchè nes 
ne dovranno avere gli ufficiali commissari, “i 
“ per bene adempiere alla loro difticilo e delicata 
“ missione devono, come si esprime la relazione 
* ministeriale, esgere dotati di distinte qualità 
“ fisiche, intellettuali e morali, di estesa cultura 
“ @ di molta conoscenza pratica dei i 
“ corpi nelle varie contingenze di pace e di 
“ guerra? ,, 

Tutte le specialità di servizio hanno generali 
ispettori ; il solo Commissariato, che dirige e sor- 
veglia un grandissimo numero di stabilimenti, ne 
è privo, 

Le funzioni d'ispezione vi sono affidato al un 
colonnello, cioè ad un ufficiale di grado P. 
quello degli ufficiali, su cui egli deva esercitare 
il suo controllo. 

Tutto ciò può passare in via eccezionale o tem- 
poranea ; non dere diventare definitivo e perma- 
nente, 

Non lo consentono ragioni di autorità edi di- 
sciplina, che in questo caso collimano con le le- 
gittime esigenze della carriera. 

Nè sarà difticile trovare un impiego, nel- 
l’esercito mobilitato, al maggior generale com- 
missario. 

La formazione dl guerra assegna all'Intendenza 
generale dell'esercito un capo di Stato Maggiore 
(maggior generale); a noi pare che l'ufficio nato 
del maggior generale commissario potrebbe è; for- 
se, dovrebbe easere precisamente questo di capo di 
Stato Maggiore dell’ Intendenza. generale dell'e 
sercito. 

# neppure si possono invocare contro il ripri- 
stinamento del grado di generale commissario ra- 
gioni di finanza, trattandosi di spesa, veramente 
insignificante re o quattro migliaia di lire, 

Laonde, per finire, noi crediamo che la Camera 
farebbe opera giusta e provvida se ritornasse alla 
legge del 182, la quale creava il grado di mag- 
gior generale commissario, e crediamo cheal mi- 
nistro stesso probabilmente non dispiacerebbe di 
sentirsi, per questa parte, forzare un po' la mano. 


Guerra fra Grecia 6 Turchia 


FONTE GRECA, 


(8) Ateno, 10. — Trattative di pace sono im- 
minenti fra la Grecia e la T'archia, 

Si ha da Domoko: Gli avamposti turchi si avan- 
aarono fino a Skirmitzi. 

Considerevoli farse ottomaneavanzano da Farsaglia. 

10,000 greci continuano a custodire le posizioni at- 
torno Domoko, 

Si attendono scaramuccie lungo la linea da Do- 
moko ad Almyros, 

Si parla giù di alcani coutatti fra le truppe otto- 
mane e la brigata ellenica Smolenski, 

(8) Atene, 9. — I consoli italiatio, francese 
inglese a Volo si sono recati a Velestino per conferirvi 
coi turchi, che marciano per occupare quella città, 

Una parte delle truppeelloniche del colonnello Smo- 
lenski, rifagiatasi a Volo, si è imbarcata a bordo del- 
Jo navi greche, È: 

Stilis diviene il porto di approvvigionamento del- 
l'esercito ellenico. 


(5) Volo, 10, — La squalra greca essendo par- 
tita colle autorità elleniche, il comandante della na- 
vo italiana Vesuvio foce sbareare un distaccamento 
e ricoverò a bordo 72 cittadini italiani e 2 austro-un- 


gal 

Le truppe ottomane occuparono pacificamente la 
città, e, dopo aver lasciato un battaglione a Volo, 
proseguirono verso Domoko. 

La calma essendo ristabilita, i rifugiati a bordo 
dol Vesuvio sono sbarcati, 

ed 

(8) Atene, 10, — Il governo greco ha chiesto 
alle potenze di dara istruzioni agli ammiragli a Cre- 
ta di permettere alle uavi elleniche d'imbarcare lo 
trappe greche richiamato dall'isola. 

L'esercito ellenico è pronto a combattere a Domoko, 

Nel combattimento di giovedì a Velestino, i groci 
dovettero ripiegare, stante la mancanza di munizio- 
ni ed abbandonarono parecchi cantoni. Duecento fe- 
riti sono trasporiati al Atene, Si teme che mol- 
ti altri feriti siano rimasti sul esmpo di battaglia. 


(8) Bomoko 10 (ore 13), — Si attendeva oggi 
un combattimento fra gli avamposti tarchi e-greci 
ma fino a questo momento rogna calma. 

FONTE TURCA. 

(8) Costantinopeli, 10. — (Ufficiale). Un 
distaccamento greco composto: di trappe regolari fa 
attaccato da tre battaglioni turchi con canooni sul 
le alture presso Kamarini al nord di Prevesa, I 
Tarchi presero d'assalto Kamarina. I"Greci si riti- 
rarono nella Chiesa donde farono egualmento alog- 

i con gravi perdite e si ritirarono fino al ponto 
Jan Giorgio. Quivi i Greci tentarono na attacco di- 
lerato ma furono respinti e messi 

ur ) rivive 10, — (Ufficio. La 
notizia di fonte gioca circa massacri commessi dal- 
le truppe ottomane sulla popolazione di Kamarin: 
‘@ di pretesi eoceasi.dopo la battaglia di 

Farsaglia sono Soletement false. Rata: 


Tatti i corrispondenti di giornali esteri tanto in 
quanto rendono omaggio alla 

condotta dei soldati i che qualificano esempla» 
re, Sono invece unanimi nel riprovare l'attitudine 
delle trappe © delle autorità greche che commisero 
‘i maggiori eccessi, - 
Recentissimi dispacci constatano che i Corsuli & 
steri a Volo, nella loro interviata con Edhem Pa- 
scià hanno accusato i: greci di aver liberato dalle 
carceri di quella città tutti i forzati è I 
detenutivi, 

E' già la terza volta che le autorità greche han- 
no ricorso a queste misure riproveroli sotto tutti i 
riguardi. 

se 
La mediazione. 
10, — Secondo i giornali si spera 
di pace fra la Grecia e la Turchia 
facil i. Le Potenze ne avrebbero già 
fissate le condizioni. 

La Grecia accetta l'autonomia dell'isola di Creta; 
quindi il ministro tedesco in Atene, De Plessen, ri- 
cevette istruzione di secondare attivamente gli sforzi 
delle Potenze. 

($) Atene, 10. — Finora la Grecia non ha of- 
ficialmente chiesto la mediazione dello Potenze. 

Essa ha finora chiesto soltanto che sieno lasciati 
partire dall'isola di Creta trenta ufficiali con due 
compagnie del genio, 

Sì couferma però che le Potenze stanno proce- 
dendo ad un io particolareggiato di vedute 
perla loro mediazione nel conflitto turco-greco. 

Le voci di probabilità di disordini ad Atene non 
hanno fondamento. 

(8) Atene, 10. — Sì assieura che sia stato cone 
crezato il testo della Nota con eul la Grecia chie- 
dorebbo la mediazione delle Potenze. 

I ministri Ralli e Skaladi conferirono stamane 
col ministro di Germania, 

Servizio speciale del Pop. Rom. 

Parigi, 10, ore 16.10 — Nei circoli diploma- 
tici si dice che il presidente del Consiglio greco, 
Raili, vuole che la mediazione sia imposta dalle 


ta, 

D'altra parte le potenzo temono che si dica 
che esercitarono una pressione sulla Grecia. 

Parigi, 10, ore 18.19. — E' sempre prematu- 
ro il considerare la pace come fatta tra la T'ur- 
chia e la Grecia. 

Oltre all'incertezza che la Grecia adorisca a 
rimettersi alla decisione delle potenze, queste tro- 
vano una prima difficoltà nell’armistizio rifiutato 
dal Sultano. = 

Poi la Turchia dopo gli ultimi successi sareb- 
be divenuta meno arrendevole. 

arme 
Dai giornali inglesi. 

() Londra, 10. — Il Morning Post ha da 
Dumoko che 50,000 greci occupano le alture di Do- 
moko. La posizione sembra inespugnabile, 


Da Candia. 

(8) Londrs, 10. — Lo Standard ha da La 
Canea: Il Governatore geieralo ottomano si rifiuta 
d'inviare soldati turchi a Caudia, Nel combattimento 
di venerdì fra gi’ insorti ed i turchi vi furono 14 
morti © 19 feriti. 


par OLA 
Dispacci della notte. 


(5) Ateme, 10 — Si anuunzia che il Governo 
ha ordinato il richiamo di truppe elleniche dall'i- 
sola di Oreta, 

L'opinicne pubblica sì mostra a ciò rassegnata. 

La stampa in generale annunzia questo richiamo 
senza commentario. 

L’Asly esprime Ja speranza che ciò disarmerà l'o- 
stilità dell'Europa. 

L'Ephimeris cons 
6 prematuro, 

I giornali del partito di Delyanni attaccano il Go- 
verno, rimproverandogli di aspettare tutto dall'in- 
tervento dell’Eurona e frattanto di non organizzare 
con maggiore attività la difesa dello Stato. 

I profughi della Tessaglia accorsi in massa nello 
città della Grecia continentale, si trovano in una 
situazione molto precaria. 

Il Governo invia loro soccorsi: 

La pioggia che imperversa nella Tessaglia e nel- 
l'Epiro ha impedito oggi il proseguimeuto delle ope- 
razioni militari, 


[era il richiamo come procipitoso 


in maggior parte italiani, è partito stasera per Do- 
moko. 


Un milione di carità. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 10, ore 17.45. — Il Comitato del Ba- 
zar della Carità l'anno scorso aveva raccolto per 
i poveri di Parigi 982,438 franchi, 

Quest'anno, siccome non era aperto che da due 
giorai, i primi incassi avevano dato 45,000 franchi. 

Questa mattina una persona che vuole serbare 
l'anonimo e che el era creduto fosse la baronessa 
Hirsch, ciò che è poi stato smentite, ha_inviato 
al Comitato 937,488 franchi, che congiunti ai 
45,000 incassati, completano Îa stessa somma ot- 
tenuta l'anno scorso. 

Così i poveri di Parigi non solo saranno egual- 

ccorsi come l'anno scorso, ma siccome 

dopo l'incendio fu subito aperta una sottoscrizio- 
ne dai giornali, che ha già raggianto circa 200 
mila lire, ne consegue che in seguito al cospicuo 
© generoso dono il Uomitato potrà beneficare un 
maggior numero di poveri. 


Credito e Banche 
Il concordato dell’Immobiliare 


E' noto che in un'adnnanza tenuta in Milano 
fra i rappresentanti dei più forti gruppi di pos- 
sessori d'obbligazioni dell'Immobiliare, tanto ita- 
liani che esteri, fa deliberata all'unanimità la 
proposta di un concordato alle saguenti condizioni: 

1. — Cessione del patrimonio alla massa dei 
creditori che lo liquiderà nel comune interesse me: 
diante ano o più liquidatori sotto la sorveglianza 
di una Commissione composta di tre membri, tatti 
nominati dall'Assemblea dei ereditori stessi, con lo 
più ampie facoltà, compresa quella di esercitare e 
iransigero qualunque azione di responsabilità contro 
gli ammivistratori ed i sindaci, sia singolarinente che 
collettivamente, nonchè di continuare o transigere 
le cause contro quei creditori che si pretendono pri= 
vilegiati, esercitando contro di essi arche le ni 
di coi agli art. 707, 708, 709 Cod, di commercio. 

2. — Il prodotto delle azioni di responsabilità 
contro gli amministratori ed i sindaci sarà distri- 
buito per metà tra là massa dei creditori e gli azio- 
visti, semprechè l'Assemblea riconosca questo con- 
cordato e nomini il suo liquidatore e rappresentante 
per ricevere i conti, fareil riparto del 50 010 del 
ricavo dell'asino di responsabilità di eni sopra. 

3. — Quando gli azionisti non si prestino alla 
nomina del liquidatore 6 rapprese:taute, la nomina 
stessa sarà provocata dal tribuuale a norma dell'art, 
210 del Codice di commercio, 

A questa condizioni si collegano convenzioni 
speciali colla. Banca d'Italia, col Credito Mobi- 
liare e colla Società deì Beni Immobili. 

re delle soluzioni fin 
i obbligazioni che an- 
la loro firma: al con- 


PARLAM 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 10 - Pres. inmardelli - Ore 14, 


putati 
Elezioni convalidate. 

PRES, comunica le convalidazioni seguenti: Zappi 
(Imola), Scaglione (Gerace), Marinelli (Gemona), Po- 
destà (Oleggio), Gatti (Ostiglia), Maury (Foggia), 

E' presentata la relazione sull’elorivne contestata 
di Sala Consilina, 

Interrogazioni 

PELLOUX - a MINI5CALCHI - non può assi» 
mere impegui Per modificare la legge sulle sersità 
militari — risposta cho non soddisfa molto l’inter- 
rogante, 

SERENA dice a MAGLIANI che il Governo pre- 
senterà quanto prima il progetto per la emigrazion 

BRANCA dico a MANCINI che presenterà una ri- 
forma delle tabelle dei compensi da percepirai dagli 
esuttori per gli atti coattivi'a carico dei contribueuti 
moresi. 

GUICCIARDINI ad OTTAVI dice che vorrebba 
ripristinare i concortì agrarii regiunali, ma il bilua- 
cio non glielo permette. 

Interpellanze. 
1 sieri, 
re se e come il mini- 
ciplinare lo smercio dei 


divanza 5 marzo 1896 eon la quale si 
consentì l’uso dei sieri sotto la responsabilità dei 
professori di chimica © di patologia, 

Il Consiglio superiore ricasaudo di approvare un 
regolamento proposto dal guverno, ritetne che per 
infrenare dei sieri occorra una nuova leg- 
go; egli ritiene invece sufficiente la legge sani 
ria : che fa dovere al governo d'iav 
mercio dei prodotti che possono riuscire nocivi alla 
pubblica salute. 

Nen consiglia il monopolio di Stato, e ritiene so- 
lo rimedio la libertà (tra la Za è). Già Istituti sor- 
sero, sei idea di speculazione (?) a Milano, a To- 
rino e a Bologna, li potrebbero mettere in com- 
mercio parecchi sieri salutiferi se sicari di spacciarli 
liberamente, Ciò si potrebbo concedere riuscendo fa- 
cile il contratti 

Espone lo ragioni per le quali la maggior parto 
delle autorità cliniche non hauno fiducia nel siero 
(Ma-agliano) costro la tubercolosi. Ricorda esperi- 

son risaltato sfavorevole, compiuti negli ospe- 
dali di Roma, Accenna alla reclame suggestiva fat- 
ta da molti givrnali allo smercio dei sieri con grave 
imbarazzo de'melici 0 molta delusione dello famiglie, 

Spera che il goverao, anche senza nuove leggi sa- 
prà tutelare efficacemente l'igiene pubblica e la mo- 
rale. (Bene /) 

DI RUDINI", Fa osservare all’ on. Celli che fin- 
tanto che la frode in una materia non è dimostrata, 
non si può parlare di morale, ma solo di questione 
tecnica © politica, 

La leggo sanitaria, ottima, non poteva preredero 
questa questione dei sieri presertativi. In essa perd 
si anno gli art, 27 o 58 îu cui si trovano i pri 
cipii cho potrebbero applicarsi ai sieri 

Quanto alla fabbricaziono e allo smercio di essi si 
è provveduto con due ordinanze del 95 e Sf. Que- 
st'ultima prescrive varie cantele; ma nessuna impli- 


ca in sè il mouopolio privilegiato che l'on. Celli la- 
menità, 

Certo conviene che questa materia debba essoro 
meglio disciplinata, ma ciò uon si ottiene moltipli- 
cando le ordinanze. Crede invece si debbano stabi 
lire le nuove norme necessario, meteè i provvedi- 
menti che sono allo studio; 

Egli li sottoporrà al Consiglio di Sanità e a quel: 
lo di Stato, Avuti i pareri, presenterà il progetto 
al Parlamento, In ogni modo il Governo curerà la 
soddisfazione e la tutela di tutti gl'interessi. 

BACCELLI si associa al. Pres. del Consiglio nol 
riconescere che la legge sanitaria italiana è un mo- 
rumento di sapienza, oggimai imitata da tutti i po- 
poli civili. 

Favorevole al sistema della più grando libertà 
scientifica, si compiaco nel ricordare che mai nessun 
Goverao volle imporre il controllo alle scoperte del- 
la scieaza prodotte a favore dell'umanità. 

In omaggio a queato principio egli non volle che 
un divers» trattamento fosso fatto ai professori ita- 
liani. Perciò rivendica la paternità dell'art, 6 del» 
l'ordinauza 5 marzo 1896, aggiungendo che, nono- 

e la contestata efficacia di vari sieri, il loro uso 


cho ritienp abbastanza disciplinati allo stato pres 
te, Ma la quist è posta dinanzi alla Camera 
da una interpellanza; © dubita se essa sia st 

30 da un concetto puramente scientifico, 

La farmacopea provvede, Quando egli credesse di 
aprire la vena ai rimedi più eroici doveva ricorrere 
al presidente del Consiglio 0 al Consiglio superiore 
di sanità, per averne l'approvazione, 

L'articolo 6 distingua e disciplina convenientemente 
la grande questione, Non entra nell'altra della ven- 
dita che è puramente commerciale. 

Solamente deve ripetere allamente che gli scien- 
ziati italiani valgono bene gli scienziati stranieri. 

CELLI. Io non ho nominato alcun siero speciale; 
non gli è quindi piaciuto l'accenno (a quello Mara- 
gliano) fitto dall'on. Baccelli, al quale dimanda per- 
chè, mentre egli difendo questo siero, noa l'adotta 

‘a clinica, 

Afferma che i più celebri nutori dei siori immu- 
nizzanti invocano essi stessi il controllo dello Stato, 

Conviene che nelle cliniche il controll sia altret- 

ile ed inopportuno quanto dsvrebbe 
bile ed opportuuo il contrullo allo smer- 
cio dei sieri, 

Gli duole che l'on, Radinî non si sia preoccupato 
del lato morale della questione (la specnlazione) ep- 
perciò presenta una mozioneper l'abolizione dell'art. 6, 

DI RUDINI". Non si cura d'interessi privati, cr- 
ra soltanto che questi non siano in opposizione con 
l'interesse pubblico. 

La mozione Colli ehiede l'abolizione dell'art. 8 0 
l'istituzione del controllo sa tutti i sieri e prodotti 
congeneri posti in vendita. 

BACCELLI, Quando un rimedio non è nocivo, si 
deve avere tutta la libortà di usarlo, Della questio- 
ne dello smerciv. non sì è cecupato € non si oceupe- 

. Sarebbe del resto assardo stabilire una me- 
dicina di Stato, 

La mozione Celli è rinviata, a proposta DI RU- 
DINI’, a dopo la discossione dei bilanci, 


fatto nella rada di Naj 
sinsra, mentre talvolta Si son fatte anche nel porto 


Giornata d'i Lalla Ù 
n ae ere i a e o UR, d- 
Hi 


ite della popolazione di Napoli 


en * ve 

pet ;serivare a Napoli, Ora è dimoateato io Pio i 
azione del bacillo della peste non dura mai più di 

10 giorni, cosicchè lo navi, all'arrivo, sono: assolu= 

tamento immuni. 


poli, 
sila. Più di questo noa poteva e non intende di fare. 

DELLA ROOOA nen È soddisfatto. Ci traara ass 

pra. collo atesso risultato, 
Tariffa americana. “ 
, DELLA ROCCA dico che tutte lo industrie, non“ 
l'agramaris soltanto, sono colpite dalla tariffa ‘amor 
cana. 

In conseguenza vorrebbe-la denuncia del tratt to 
del 1871 e una tariffa protezionista contro l'impot= > 
tazione dall'America. 

CA. E' contrario a qualunque raf ia, 
Sarà meglio entrare nella via di son nic 
nel reciproco interesse eintanto star a vedere il cone 
tegno degli altri Stati d' Europa i quali fauno nn 
commercio più rilerante del nostro. * 

Il Governo non trasenra la questiofio, 

DELLA ROCCA non è soddisfatto, 

SCIACCA DELLA SCALA. Invoca dal Gorene 


petrolio, che è il lume del povero, è già gra» 
vatissimo e nou si pnò aggravarlo di più. Inelina a 
chiamare la Russia a modificare l'antiquato tratta» 
to vigente, 

SCIACCA DELLA SCALA non del tutto sodi: 
afatto, prende atto delle buono istenzioni del Go: 
verno, 

Il seguito dello interpellanze a lunedi venturo, 

La seduta è levata allo 18, 


pote tra 
Notizie parlamentari 

Ordine del giorno degli Uffici per l’1 

Modificazioni alla legge salla circoscrizione terri= 
toriale in 

Leva sni nati nel 1877; 

Ordinamento degli usciéri giadiziari; 

Disposizioni per le guardie campestri in Sicilia 6 
per la repressione dell'abigeato, 

Giunta del bilancio 

Nella seduta di ieti discusse e approvò i pro» 
getti di maggiori assegnainenti e dimimazioni nel 
bilanci del Tesoro, Finanze, Grazia o Giustizia, 
Interno, LL. Pubblici e Agricoltara o Commercio, ' 

Relazioni presentate. 

Per variazioni a diversi bilanci e por aumento 
(rel. Zeppa) d'assogno all'Osp. di S, Spirito e Jstia 
tuti annessi. 

Giunta delle elezioni È 

Teri mattina la Giunta discusse in seduta pub» 
blica l'elezione D'Andrea (Cerreto Sannita). L'on. 
D'Andrea sostenne personalmente la validità della 
sua elezione. 

L'avv. Riccio pel competitore on. Venditti so- 
stenne la nullità perchè non-esattamente come 
putati i voti; chiese quindi il richiamo delle 
schede, che fu ammesso dalla Giunta, 

La discussione sul IV Collegio di Roma (glette 
Torlonia) relatore Coppino fa rinviata a re 

La Commissione pel'regotamento della Camera 
non è stata in numero (sempre così) al ha ria 

riugione a mercoledì. 

La Giunta ha contestato la elezione dell'on. 
Bonvicino nel Collegio di Fossano, dell'on Casa- 
lini a Rovigo, dell'on. Morelli-Gualtierotti a Pi. 
sa, o dell'on. De Gaglia a Campobasso, 


I limiti d'età nella marina 


Quando nel 1884 fa approvata la ep dei li 
miti d’età per gli ufficiali dello Stato riore 
della Marina, il Governo prese impegno di e- 
stenderla, con limiti di età da stadiarsi, agli al- 
tri Corpi, Pare che dopo 13 anni sia giunto.il mo- 
mento di completare questa legislazione, 

Infatti ci scrivono da Spezia che i Comandanti( 
hanno ricevato dal Ministero uno schema del pro»; 
pia ‘per le osservazioni che essi credono di farvi. 

l metodo è buono, Se non che, mentre per gli 
ufficiali dello Stato Maggiore furono fissati del 
limiti ragionevoli, con criteri proprii della care 
riera di marina, ai Corpi ausiliari — Genio na* 
vale, medici e Commissari — si vorrebbero e. 
stendere, per far più presto, i limiti d'otà fissati 
per i Corpì non combattenti dell'esercito, i 

Ora a noi pare che un tale criterio sia doppia” 
mente errato ed eccone in breve-la dimostrazio. 
ne a base di cifre, 

I limiti sull'Esercito sono i segua 

Combat. Medici,Comm,ec. 
Magg,generale anni 62 6 
Colonnello ” 58 (5) 
Ten. Colonnello n Li 68 
Maggiore 0158 56 
Capitano psi") 58 

Se si dovessero applicare ai noti combattenf — 
della Marina i limiti dei non combattenti dell'e 
sercito, la proporzione sarebbe la seguente 

Stato magg: Molici è comuì. 
Magg.gonerale anni 60 
Colonnello è 5) 
Ten. Colonnello , 52 
Maggiore ” 
Capitano Ta 

Perchè pei medici, commissari e contabili del 
L'esercito Îl limito di età è superiore a quello fi 
sato per le armi c:mbattenti? Perchè nella vita, 
di presidio © guarnigione che è la normale, es. 
sendo meno faticoso il lore ufficio, si è calcoèmto . 

no prestare utile servizio per qualche‘ 
anno di più. SE 5 

Invece i medici e i commissari di marina, in 
tempo di pac>, imbarcano anch'essi salle navi pet 
torno e fanno le loro campagne di navigazione, — 
non essendovi nave armata senza medici e senza. 
commissari, 


e 
de i TI 
commissario, 0 contabile dell'esercito è 
58 \a1ni e cioò soltanto a 3 anni di più 
come 


rispetto al su» collega 
to al tenente di 


dl 


Ea 


ca 


gli ufficiali dei Corpi 
to colla si 
ufficiali non 


8 nell’ingiastizia 

Ingiustizia, perchè se è vero che nel Genio na- 
yale sì percorre una carriera rapidissima, è al 
trettanto vero che accade l'opposto per i medici 
ei Commissari di marina, dne Corpi mierocefali 
mei quali la carriera, già molto stentata ora, di 
venterebbe impossibile, quando si adottasse per 

l limite d'età adottato per i non combat- 

tenti dell'esercito, 


—_—__ 
Note bibliografiche _ 


la rivoluzione italiana duran- 


Storia d 
te il periodo delle riforme (1846 - 14 marzo 
1848), di Agvstino Gori - Firenze, Barbèra, 

Serivere della rivoluzione italiana, come è tema 
attraente, altrettanto è difficile; poichè le passioni 
semipre accese, e le recriminazioni che spesso sì ria- 
novano, rendono arduo al o scrittore il restare in- 
parziale. Occorre perciò lungo lavoro di ricerche, pa- 
Ziente indagine di documenti, dispersi in giornali, 
opuscoli, e libelli talvolta quasi irreperibil 
tener conto cle l’autore è costretto a tr 
lazione da un campo all'altro continuamente, 

Tale lavoro si è imposto il signor Gori, e non è 
a dire che egli non abbia compiato libro per molti 
rispetti completo e sieuro. Lettore coscienzioso di 
opere storiche, di cronache, di carteggi, egli ha cer- 
cato dar vita al poderoso materiale raccolto con un 
racconto, ampio senza essere lungo di soverchio, cal- 
do seaza volgarità, e freddo abbastanza da lasciare 
emergere la verità limpida e piena, 

Dop» aver studiato lo svolgimeato del pensiero 
politico italiano dal 1815 al 1846, egli è passato ad 
analizzare i primi tempi del regno di Carlo Alber 
to e di Pio IX, con quei fatti che ne seguirono o 
furono contemporanei, prodromi della rivoluzione, 
quali la concessione deila stampa libera, l'istituzi.no 
della Guardia Civica, la formazione della Consulta 
Romana, e poi la Lega Dogazale. Così pone fonda» 
meuto agli ecurdi del quarantotto, quasdo furono 
elargiti gli Statuti, Ed a questi è consacrato un ca- 
Ditolo, che si trattieue specialmento sullo Statuto di 
Torino e di Roma, cou cui fa chiuso il periodo delle 
riforme. 

Libro simile merita esser lotto, ed oggi più che 
mai, studiato e meditato, 

Dal prof. Baldassare Labanca, detta nostra Uni» 
versità, riceviamo la segueute protesta, che di buon' 
grado pubblichiamo: 

In ua opuscolo edito a Palermo, dai pastori eran- 
ggelici, signori Pruchet, Lettieri e Gattuso, col tito- 
lo: Intorno agli insegnamenti di Gesù e alla dot- 
trina di S. Paolo, si osa affermare, ch'io ho eredu- 
to, con tre pavole altosonanti ma di colore cseuro, 
risolvere la questione religiosi. In prova dell'asser> 
to si cita in piè di pagina ua mio libro, che non 
esiste, 0 almeno, ho la disgrazia — caso stra- 
no — di non conoscere! 

Si cita ad arte, senza la data ed il paese della 
pubblicazione! Contro siffatta calunnia, che i pasto- 
ti evangelici di Palermo han voluto ‘appiopparmi, 
potrei usare disprazzo, ma, invece, protesto al: 
mente, non per mio riguardo, ma per riguerdo de 
gli studi religiosi în Ita h si discreditano & 
presso coloro che non si avselc:o della bassa ca- 
lunia altrui, 

I pastori di Palermo o la disdicozo pubblicamen- 
te; o farò valere contro di essi i diritti che mi ac 
corda la legge: E' pe anzi miseranda tanta 
poca buona fede ia pastori cristiani! E' 
so vedere così bistrattato dai ii; 
l’autore di Marsilio da Padova, 
de precursore della Ril 
tale riconosciato anche dagli i tedeschi, 
sare che non ho scritto mai dei protestanti, vivi o 
morti, seaza scmpolosa imparzialità! Vucl dire che 
alcani di loro ricambiano i baci con brasciie celate! 

Roma, 10 maggio 1897. 
Baldassare Labanca 
Prof. nella R. Unive 


Fin 
LAVORI PUBBLICI E FERROVIE | 


Il Comitato Superiore delle strade fer- 
rale ha dato il suo parere sui segnenti affari: 
lazione e di collaudo dei lavori eseguiti dal- 
seppe Foti per il consolidumento della costa al 
seiluele e domanda di 
compenso per. maggiori spese dell'Impresa stes 
Proposte della Sicula 
secondari di alcune 5 
da Biccoca a Lentini 
poraneo rinnovamento delle rotaie sul tronco Vil 
forte della linea stessa. 
ra l’Adriatica el'Impre 
per definizione di vertenze sulla contal 
provviste fatta dalla detta Impresa pe lo impianto del ser- 
Vizio mere: a piccola velocità nella stazione di Abano della 
Padova-Bologn: 


di binari 
nto dell tronco 


Îtete Mediterranea — Progetti, contratti è 
prevertivi di spesa sottoposti alla approvazione mi- 
Risteriale; 

L. 15.730 per la co di un ponticello a due luei 
sottopassante la Rogoredo-Rivio-Gravellone, al km, 1,658 | 
presso la fermata di Chiaravalle. 

L. 93 nsolidamento del terrapieno ferroviario fra 

fo-Asti-Mortara. 
e della casa cantoniera al km, 
sulla Taranto-Reggio, 
anche agli effetti sulle 
blica atilità, al prolug 
rossi massi calcarei a dif 
contro le corrosioni del torrente Asso fra 
SI della Montepeseali-Asciano. 

Rete Adriatica. — Progetti, contratti e pre- 
ventivi di epese suttoposti alla approvazione mi 
ateriali 

L. 41,000 per la costruzione di uns scogliera a difes 
la ferrovia contro il fiume Piavo fra i chil. 32,185 ed 
della. Treviso-Hellono. 


L. 24,220 (escloso il valore del mat. met. d'armamento) 
per impianto di un terzo binario è sistemazione degli esi- 
stenti nella stazione di,Fano della Bologna-Otranto. 

L. 8080 (iù. id.) pel prolungamento dal Jato verso Napoli 
del terzo binario e impianto di un nuoro tratto di binario 
tronco nella stazione di Ariano della Foggia-Napoli. 

L. 6500 per sistemazione dello scarico delle acque attra- 
verso alla ferrovia mediante il ponticello al chil. 155,463,20 
della Orta-Foligno-Falconara, 

L. 6000 per costruzione di opero intese a difendere la fer- 
rovia contro le alluvioni tra Polignato e Fasano sulla Bole- 


‘gna-Otranto.. a 3 
lastricato con” pietre 
lento în ciottoli nel 


L. 4210 per la costrazione di un piocolo magazzino merci 
4 piccola velocità nella stazione di Fragneto Monforte della 
Benevento-Campobiasso. 

L. 9840 id, id. nella stazione di Pescolamazza della Bene- 
vento-Campobasso. 

L. 2800 pel consolidamento del rilerato di accesso verso 
Campobasso al viadotto al km. 21,296 della Benerento:tam- 


Ja sontitozione'di pavimenti in piotra agli at- 
del a piccola velocità della 
SIE Iuegiare ine 


Per tate lo- Società. =». 
sen recati D. Lil RL: Ispettorato ha approvato 
i seguenti lavori 6 preventivi di spesa: 3a 

L 83,000 pel consolidarasato di fondazioni al ponte sulla 
Stura presso Cherasco salîa Savona-Bra. 

È. 16,287.17 per la costruzione di uo fabbricato pel miva- 
teggio delle locometivere per i calderai nelle officine di Pa- 
Termo. 

L 47 per l'impianto della illuminazione a gas in al- 
cuni uffici nella stazione di Verona, Porta Vescovo, 

L. 5750 per provvedere anéhe agli affetti della dichiara- 
Zione di pubblica utilità, all’ impianto di un binario tronco 
per il carico delle merci a piccola velocità nella: fermata di 
Cadeos sulla Piaconza-Rologna, 

per la costruzione di una scogliera contro il Vol 
0 fra i km, ‘© 1013 della @hianello-Isernia. 

L. 4400 pel consolidamento di un tratto della scarpa a 
monte della tripees di S. Mavno al km. 209.684 da Roma 
della Foliguo-Terontola. 

Ù 1 per la costruzione di una scogliera a difesa del 
torrente Sonna at km. 135 della Treviso-Belluno, 

rialzamento della diga traversale al k. 39,875 
della stola, 

1 T costrizione di scogliera a difesa del muro 
di ses selta ferravia i cavalli Sampierdarena-San Be- 
Digno presso il km. 735,788, 

di damento di un tratto di rilevato fra i 
3 da Roma della Foligno=Terontola. 

1. 1000 per ia costruzione di una diga a difesa del riie- 

vato al della R 


iso di concorso — Rel, 


Camera dei De 
$ gli comunali di Capua 


eR D. 


! (Caserta), Padula (Salem). Spilinga (Catanzaro) e 


sute ni Commissario Straore 
i poteri del 


nomi t 


cessione di “ Exequatur , a consoli e vice consoli 
— Disposizioni riguardanti gli Uffizi e il personale 
dipendenti dal Ministero degli affari esteri — Ordi- 
nanze di sanità marittima, 

Amminist: mi comunali. — L'avv. Vin 
eouxo Laliccia, îl dott. Pietro Cuesbiarelli e il signor 
Donato Bucicchi ati comunrissari straor- 

ttivamente presso i comuni di Capua 
(Caserta), Padula (Salerno) e Spilunza (( Jatanzaro), 
X. Esercito. — Sono collocati 
in posizione ausiliaria: Besson cav, Domenico 
(stabilimenti militari di pena) e Gianelli cav. Carlo 
(24. artiglieria) colonnelli; Staneani cav. G. B, (ge- 
nio) © Battilana car. Antonio (distr. Napoli), mag- 
giori; Rosso ear. Pietro (11. fant.), Sofio Placido, 
Morena car. Vincenzo e Somma cav. Carlo (corpo 
contabile) capitani; Croce Florindo (personale for- 
tezzo) tenente; 
in aspettativa : Anzà Giuseppe (RR. Carabinie- 
ri) e Lovecchio Musti Nicola ‘31. fant.), tenenti, per 
infermità ; Gi (ele (26. fant.), tesiente, per mo- 
tivi di famiglia nti Ettore (39, faut.), ca- 
pitano, p dall'impiego. 

Dispensato tivo servizio ed inserito nel 
ruolo di comple Alessandrini Giovanni (70 fau- 
teria), tonente cettate le dimissioni dal grado, 
Gazzaniga Arturo (cavalleria), capitano — Cancel 
lato dai ruoli, De Gregorio Gaetauo . (81 fant.), ca- 
pitauo — Valleris car. Giuseppe, t, colonnello capo 
di Stato Maggiore delle RR. trappo d'Africa, 
al comando del Corpo e lo sostituisce a Massana il 
maggiore di Stato Maggiore Angelotti car. Clete. 

Giacomino cav. Bevedetto, colonnello, incaricato 
delle funzioni di comandante’ territoriale del Genio 
a Bologas. — Ricco cav. Giovanni, t. colonnello, 
incaricato del comando del 24 regg. artiglieria. 

- 

— Concorsi. — E' aperto 
cato degli uffici di vendita 
vivativa seguenti: 

Acqui la cui dotazione è fissata in 


Ministero Finan 
il concorso pel 
dei generi di 


Magazzino di Mortara la cuì dotazione è fisiata 

L. 19,000. 

Mrgazziao di Chieri, la cui dotazione è fissata in 
L. 17,000, 

Le domande di concorso dovrannt giungere al Mi- 
nistero delle Fina:ze eutro it:31 maggio 1897, col 
tramite delle intendenze, 

Intendenze. — Buscaino, vice-segretario a Mes 
sina, trasferito a Trapani; ' Forti, idem a Trapani, 
idem a Messina; Coppi, idem a Genova, idem ad 
Alessandria ; Gionelti, idem ad Alessandria, idem a 
Milano ; Trotti, idem è Milano, idem a Genovi 

Uffici tecnici. — Fabris cav. Antonio, ingegnere, 
collocato a riposa. 


Demanio. — Lanzavec + aspetta 


a Squillace, 

Porricone, id. Vibonati id, Scalea; Mancini, id. 
lea id. Vibonati; Brambilla, id. Portomaggiore id. 
Spigno Monferrato; Zunolii, id. Spigno Monferra 
id. Portomaggiore; Gazzabiù, id. Baiano id. Troia; 
Bevere, id, Soriano Calabro id. Baianos Ferrua, id' 
Cesena id. Ferrara; Santi, id. Torre Annunziata id. 
Cesena; Arena, id. Giugliano in Campania id. Torre 
Annunziata; Urcioli, id, S 

ia; Egidio, id. N. 
ocera Inferiore. 
— E' costituita nel Ministero delle 
finanze uua Commissione coll'incarico d’esaminare le 
proposte d’un'altra Commissione convocata in R: 
venia e presieduta dal prefetto di quella provinci 
circa i mezzi più acconci 4 definire le diverse con- 
troversie giudizi. ente vertenti fra lo St; 
to e gli ereli Pagazi-Beluzzi, in dipendenza della 
eufiteusi, a questi ultimi concessa dal cessato goyer- 
no pontificio dei relitti marittimi sulla spiaggia di 
Ravenna, 

La Commissione è così composta: 

Presidente: comm. avv, Inghilleri Calcedunio, con- 
sigliere di Stato. 

Membri: T'amoni avv. Andrea, cons. com, di Ra- 
yenna - Fornari comm. iag. Giovanni Battista, ispet- 
tore del Genio civile - Rosso comm. Stefano, capo 
div. nel Min, della Marina Panzarasa cav. avv. 
Ercole, vico avvocato erariale - Giacomelli comm. 
dott. Carlo, ispettore snperiore forestale - Solinas: 
Cossu comm, avv. Giovauni, capo divisione nel Mi- 
uistero delle finanze - Clavenzani cnmm. ing. Carlo, 
ispettore centrale tecnico di finanza - Pollio Salim- 
beni cav. Alessandro, capo sezione al Ministero del- 
la guerra. 

Segretario: Bellone dott. Angelo. 

La Commissione centrale dovrà ultimare î suoi la- 
vori eatro il termine di due mesi, 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
(Cronaca per telegrafo = Nostro servioto) 


Sassari, 9 — A Benetatti durante un fariosis- 
simo temporale un fulmine colpi Ginseppe Raimon= 
di, d'anni 14, che trovavasi a guardare.il gregge in 
un terreno di proprietà dell'on. Cocco-Ortu, renden- 
dolo cadavere, 


‘no id. Gnigliano ia Cam- 
Sarno; Nicoletti, id, 


| direzione compartimentale di 


iz sit le 
sacri di gran valore che rima- 
Tatarto il faoco gi dilatava e fu do- 


10:—È stata inangurata la pri- 
ma Fiera-Mercato. mensile coll'intervento delle auto- 
I tt 
i equini, bovini è soini ba to l'aspetta- 
Farono premi concessi’ dal Mini: 
stero di agricoltura, dalla Camera dî commercio @ 
ine ai migliori espositori. Grande concorso 
ianti. La città è avimatissima. 
Ivormo, 9 — Nel cantiere Orlando riuscitono 
perfettamente le prove di macchina sugli ormeggi 
dell'incrociatore Adramastor, commesso. dal Porto- 
gelo. La bella nave salperà tra poco per il Porto- 
gallo, 


di ni 
LI 


La Varese, grande corazzata sul tipo della Le 
pe sul cui sealo è stata costruito, Sarà varata 
ia luglio, 

La San Martin, compiati i lavori di allestimen- 
to, sarà fra brere mandata all'Argentina, il cui go- 
verno la commise, 

L'iucrociatore marocchino, da tempo ultimato, e 
armato di tutto puato, è sempro in darsena. 

Il Marocco, a quanto pare, noa ha fretta di riti- 
rarlo, 

Cremona, 9 


La riunione dei sindaci, pro- 
roprietari e fittabili, 


resieduta dal prefetto, per 


Verona, 9 — Oggi a Cologna Veneta si è te- 
nuto un Congresso alia Federazione socialista della 
provineia, Solite declamazioni. Nessuna deliberazio- 
ne conereta, 

Rimini, 9 — Pioggie torrenziali fecero strari- 
pare i fiumi Ausa e Marecchia, L'allavione si estese 
all'abitato, Danni notevolissimi, i frumeuti sono per- 
duti. 

‘Taranto, 9 — Il soldato tarantino Mastice 
Andrea si uccise, dopo aver mortalmente ferito per 
vendetta il soldato Innocenti Gioacchino, 

Ascoli Piceno, 9 — Le due So letà operaie 
locali: la Cooperativa e la Società di mutuo succor- 
so, che rapprescatavano i due partiti: la sinistra la 
prima, la destra la seconda, hanno sconto il gi 
ed oggi nella sala municipale si sono rinnite a fra: 
terno banchetti 

Il corte» era imponente: precelnte dalla mu: 
dell'Educatorio Principe di Napoli, le due Società, 
oltre 400 operai, hanno percorso le vie principali 
della città. 

Il banchetto è riascito brillante, allegro: molti kan 
* parlato, briudisi, inni di gioia alla fratellanza. 

La cittadinanza n'è rimasta oltremodo contenta, 

Questa bella pacificazione si deve all'iniziativa 
lodevolissima dei due presidenti: Meletti Silvio e Ce- 


iulia Saladini, baronessa Giuseppina 
De Angelis, Emma D'Asti, od i signori: Filippo £ 
ghetti, Fortis, Ugo De Scrilli, Marini Vincenzo, S 
vestri Guido eee, 
Napett, 10, ore 20,15. — Per ragione di etàla 
apoli dello stabili» 
mento di Pietrarsa aveva licenziato per la fine, del 
mese £9 operi 
Questo licenziamento aveva suscitato fermento fra 
i compagni che oggi decisero di scioperare, 
Reeatisi infatti al lavoro, nessuno vollero Jaro- 
rare, sicchè la Direzione, non essendo riuscita colle 
buone a far riprendere i lavori ha telegrafato alla 
Direzione generale di Torino, di cui si aspettano le 
opportune disposizioni. 
— L'associazione dei commercianti ed industriali, 
nell'assemblea generalo di ieri, deliberò di assumere 
auche quest'anno l'iniziativa delle festo estive, sem- 


Da Narni ci scrivono che la candidatura del- 
l'on. Fortis si va egnor più consolidando in quel 
Mandamento e lo stesso può dirsi dagli altri centri 
del Collegio, dove le persone più infuenti si mo- 
strano decisamente in favore del Fortis, 

Per iniziativa propria si stanno costituendo in 
molti Comnai Comitati locati, che spiegano la mag- 
gior attività aziche per manifestare la loro indipone 
denza di fronte ad alcune mene o pressioni, delle 
quali in una lotra elettorale come questa si dovreb- 
be far a meno, 

Sarebbe desiderabile che în tatti i Comuni 
guisse la pratica iniziativa, E' questo il miglio 
Vizio che gti amici e aderenti alla sua candidatura 
Ppossauo readere all'on. Fortis, onde restituirlo alla 
Camera, cou una splendida votazione. 

E' ouore per la Sabina di riparare ad una vera 
iagiustizia e di essere rappresentata in Parlamento 
da uu uomo politico; della tempra di Alessandro 
Forti. 

I Comital 
ne notizia 
Fortis stesso, 

Possiamo intanto anunuziare che al più tardi do- 
meuica pressima l'on, Fortis comincierà il suo viag 
gio nel Collegio, sia per secondare i cortesi inviti 
di moltissimi elettori, sia per rendersi conscio de- 
gli iuteressi dei vari Comuni e della regione intera, 


appena costituiti, faranno bea 
retta, come già fecero parecchi, all'on. 


în nome de) Consiglio jl ministro delo- 

Pera già data e dei propositi manifestati pe) mi- 
glioramento dell’ Agricoltura nazionale. Assicura 
inoltre il ministro che le questioni sottopuste all’e- 
same del Consiglio saranno studiate con quella cura 
che è richiesta dalla loro speciale: importanaa, 

Dopo di che il consigliere Sacerdoti ha riferito cul 
primo argomento posto all'ontine dell ‘giorno e cioè 
Sul concorso a premi fra lo istituzioni agrarie di 
acquisto, bandito con R. decreto 16 agusta 1892, 

Il Consiglio, dopo breve disenssione, accogliendo 

Proposte del, relatore, giudicava meritevoli di 
premio il Comizio agrario di Viadiua, il Consorzio 
agrario provinciale di Pesaro, il Comizio agrario di 
Foltreel'Associazioneagratia di acquisto in Coronda. 

Taiziava poscia la discussione del secondo tema 
all'ordine del giorno: Concorso a premi fra le azien 
de agrarie della proviucia di Padora, bandito con 
R. desreto 28 dicembre 1690, sul quale argomento 
ha riferito l'on. deputato Gorio, 

La discussione sn questo tema sarà: proseguita 
nella sedota di queata mattina, alle ore 


Incendio a bordo di un piroscafo 


(8) New-Xork, 10, — Ieri è scoppiato un in- 
geudio a bordo del vapore Leona, partito da New- 
York 18 corr. per Galveston. 

Dieci passeggeri e tre marinai rimasero morti per 
asiissia, 


—__££££z 
_ ARMI ED ARMATI 


Avanzamento a scelta — Il Giornale Mil 
tare pabblica il R. Decreto del 22 aprile, con il qu 
le sono determinate le norme provvisorie perl'avan 
zamento a scelta dei tenenti di fauteria e cavalle» 
ria, in applicazione all'articolo 86 della legge sul 
l'avanzamento. — 

“ Gli esumi speciali consisteranno nello svolgi 
mento per iscritto di ua tema di coltura generale 
di un tema d'arte wilitare;. in una prova per iserit- 
to di conoscenza di lingua straniera, a scelta del 
candidato ; nella soluzione di temi tattico-logistici 
Sul terreno; in esperimento di levata a vista; ed in 
prova di abilità a cavalcaro e di-perfetta attitudine 
al comando effettivo di truppa, 

Chiamata alle armi — Sono chiamati alle 
armi per un periodo d'istruzione della durata di 25 
giorni i militari di La categoria deile classi 
1860, 1861, 1865, 1866 e 1867, ascritti alla milizia 
mobile e territoriale del genio (escluso il treno),ap- 
partenenti ‘i distretti, di Alesswudria, Bergaro, Bo: 
logna, Brescia, Casale, Como, Cremvua, Cuneo, Ge- 
nova, Ivrea, Lecco, Lodi, Milano, Modena, Monza, 
Novara, Parma, Pavia, Piaceoza, Reggio Emilia, 
Torino, Varese, Vercelli e Voghera. 

a presentazione dei richiamati alle armi è fissa- 
ta per il giorno 25 del giugno venturo, 


—— 
edoro Bent 


E' morto a Londra, «love era appena di ritorno 
dal suo ultimo viaggio in Africa, l'esploratore e serit- 
tore Teodoro Bent, 

Fu lui che, accompagnato da sua moglie, studiò 
per la prima volta, nel 1891, le rovine probabilnen- 
te fenicio di Zanbabye nel Machonoland seoperte nel 
1867 dal signor Phillips. 

Egli aveva fatto prima dei viaggi iutereasenti in 
Abissinia. Più di recente egli esplorò una parte ns- 
sai goce emosciuta dall’Arabia australe, i vasti ter- 
ritori di Hodramaont, ove in Inogo di trovare dei 
deserti aridi, abitati da nomadi, fa molto sorpreso 
di constatare l'esistenza di zone verdeggianti, bene 
irrigato fortilissime, popolate da Beduini pestori, 


Lirica, — Tamagno ha riportato a Franenforte 
nel Profeta un successo forse maggiore che nel ro 
vutore. Egli dovette ripetero l'inno e fu salutato da 
applausi altissimi, 

A Monaco darà l'Otello e il Trovatore. 

— Il maestro Leone Vasseur ha terminato la par- 
titura di una operetta in tre atti intitolato le Haps 
port du Colonel 

— E' ritornato a Londra il maestro Beviguani, 

Per la prima volta, da circa treuta anni, egli non 
preuderà parte alle rappresentazioni del’ Covent: 
Garden. Continuerà però a fare il direttore nei cons 
certi. 

Concerti. — Nell'ultimo concerto Guilmant a 
Parigi, la siguora Lovano ha avuto grande succes 
cantaudo meravigliosamente la Figlia di Jefto coi 
cantori di Saint Gervais e col tenore Ireneo Bergé. 

Le opere più applnudite, eseguite dall'orchestra dei. 
signor Gabriel Mario sono state una Bercewee di Sa- 
muel Rousseau di cui si è voluto il.bis, l’Absenee 
del signor Clement Loret e il Finale alla Sehu- 
manu di Alessandro Guilmant. 

Questi poi è stato oggetto di una ovazione dopo 
la brillante esecuzione sall’organo della Toccata © 
Fuga îu re minore di IL S, Bach, 

Arte — Ad Algeri domenica scorsa, è stato a- 
perto al pubblico il nuoro Museo delle entichità al- 
gerine comprendente tre bellissime sale, che contene 
gono originali, disegni, ecc. di tutte le' scoperte fate 
to in quella parte dell'Africa. 


e a 
SPORTS. 


I Sovrani a Torino 


(8) Torino, 10 — I Sovrani e i Principi di 
Napsli si recarono stamane a Superga, ove furo- 
no ricevuti dal Prefetto della Basilica; e assi 
stettero ad un servizio religioso, 

(Barwisio pociale del Pop. Rom), 

Torino, 10, ore 16,10 — I Sovrani ei pria- 
cipi uscirono alle 9 per recarsi a Superga. Il Re, 
guidando un tiro a due, senza livree, precorse la 
Regina Margherita, giungendo al ponte omoni 
mo prima della Regina e dei principi, ed ivi li 


Attese, 
Attraversarono poi insieme la borgata. Dinan- 
zi all'Asilo intitolato al nome della Regina, gli 
allievi schierati con la maestra” e i componenti 
la presidenza, recitarono poesie e offrirono fiori. 
Anche a Sassi i Reali furono festeggiatissimi. 
Il Re si mostrò molto soddisfatto delle acco- 
lienze. Durante la salita, colla funicolare, il Re 
Si Miotto iano! timase sulla piattaforma, 
conversando col figlio e ‘col seguito. 1 
La principessa Elena dall'interno del vagonci- 
no ammirò spesso il panorama delle Alpi enta- 
giasta. La Regina sedeva alla sna destra. 
‘Vestiva in fislle nero con mantellina di vellu- 
to nero ornata di jais, con cappellino gnuarnito 
di pizzi è penne nere. La principessa Élena in 
moerro nero. 


itato Pavoncelli, i con- 
Conti, Salusti 


Tiro a segno - leri mattina nel poligono di via Ge- 
nova l’en. Montenovesi Presidente della Sezione di tiro, ha 
inangarato le gare del Tiro a segno con armi Flobert. 

Le gare sono procedute animate; in esse si distinsero l'o- 
zorevole Montonov signori Boaselli e Maraviglia e il 
cavalier Mayer che ebbero premi în medaglie d'argento, 

II bel Jocale nel quale era spiegata la bandiera socisle in 
segno di festa presentava ieri più del solito nn aspetto gaîo 
@ simpati 

Ginnastica - leri il presidente della Società ginnastica 
€ Roma w lia riunito la. Commissione sanitaria per gli ac- 
cordi sall’apertura della seuols popolare in via Cermaia n. @ 
che ebbe luogo ieri alle ore 7 1}4 pom. Le iserizioni conti 
nuano a prendersi în via Genova presso la Sede sociale e alla 
palestra di via Cornia. 

; - 

Caccia - Ci scrivono: 

* Ua cacciatore, con regolare licenza, trasportava giorni 
fa sul suo carrettino 600 cariche, Un brigadiere di finanza 
gli fece contravvenzione appoggiandosi sopra. non. so qual de- 
creto. 

 Esisto veramente questo decreto, cho proibisce di tra- 
‘sportare più di 500 cartnecie cariche? » 

n Si tratta di decreto ma semplicemente di una dispo- 

i. Essa vieta, salvo spe 

‘autorità di P. S., di trasportare e detenero 

una quantità di polvere superiore ‘ai tre chili e un numero 
di cattuosie superiore alle cinquecento. 

La leggo è in pò... cretina, ma c'è e l'agente ha fatto 
il dover suo. R. Argo. 


-_—— r—————___—«@" 
ASTE, APPALTI E CONCORSI, 


Direzione generale ponti e strade: -%5 maggio- Mi- 
nutenzione tronco 8. N. n. 33 dal Piemonte ad Oneglia me: 
toi udSGIO Pros LL 26L8. Dal 187 al 008 

È 3 ne id. x 
mn) REaMEEEio - Manutenzione id. 8, N. n. 27 Torino-Casale 

- 18 maggio - Manatenzione id. 8, N. n. 20 del Sempione 
mm. 20,178,0. Pros, L. 8470479. 

Direzione armamenti Spezla. - 8 maggio - Provvi- 
50 di calzoni è camicioni di tela olona. Pres. L, 58914, 

‘di rame © ottone sce. per L. 47,000. 


| CRONACA DI 


Una compagnia di ladri, 
11 27 Settembre p. p. ignoti ladti, 
trarono nel negozio. di ombrelli è d 


Corbò, i Tad 
un armadio; tolsero oggetti preziosi per tisva 
via Merulana, in casa di Maria l'alumb, anche Qui seas 
nando ua armadio, rubarono givelli pe Valore di 10 

Jo indagini della questura ebbaro ques 
certò che il primo derabato, Ragazzoni 
era stato: pedinato fuorì di porta 
De Giovanni, d'anri 22, macellaio, 
si rirmivano sempre. molti 
furto a' via Monserrato, 


curno nel negozio: del 


‘ano la 
qualche sera dopa 
ti, Queste: circo 
ci ad arresto 
il De 
mi 39, sorvegliato, 
d'ami 54, Giacomo Marroni, d'anni 397 Agus 
‘anni 29, Antonio Barehiesi, d'anni 5 
d'anni 58, fabbro-ferraîo, e Luigi Mattioli, 
romani. 
Ju seguo alle primo conessini del De Giovanni, tut. 
ner confessò di aver organizzato î primi due fari 
mo non partecipò dî fatto, perchè ammalato a & 
ma ebbo una parte della refurtiva: lo consumò il 
menire il Natali faceva la guardia sulla ria el jb 
vanni pedinava il Ragazzoni per avverti 
caso in eni questi fosse tornato n ci 
ll furto in danno dei Corbò fu com: 
li, mentre egli insieme a De Giovanni 
Spottavano sulla via. La sera si riu 
dove vennero 
perpetrato il furto in via Morulana, 
Tutti gli oggetti dei due ultimî furti farono riuniti per 
venderli © dividerne il ricavato ‘e intunto furono consegusi 
perché li tenesse qualche giorno all'oste. Angusto Mari; 
fratello di Lui i 
Le azioni della Mediterranea e gii oggetti preziosi fur mi 
venduti per poco prezzo ad Alesssandro Pra, d'anni 38, ro 
mano, padrone degli Grii di Muzio Se 
e servirono a commettere i furti venne 
fabbricate dal Pasini. 
Questa la storia dei fatti, per î quali îeri comparvero Au- 
gusto Mattioli e Pra per rispondere dî ricettaze 


s 
Luigi Pasini, 
mini, 39, tot 


Fouo în una usteria, 
chiesi, i quali avevano 


estone 
Tutti p 
er del 


Il Tribunale, neo în gran parte le vonelasioni del 
Pubblieo Ministero ha condanpato il De Giovanni ad anti 7 
e mesi 1 di reclusione, il Crescenzi, il Lechner, il Marroni 
il l'asini ad anni 8 e mesi 6, il Natoli ad anni 7 e mesi | 
il Barchiesi a { anno e mesi 6, il Mattioli Luigi a 
© mesi 2 oltre, per tutti i suddetti 3 anni di vigilanza sw 
giule; il Mattioli Augnsto a mesi 10 dî reclusione, e il Pa 
Ad 4 anno e 5-mesi di reelusione e a 1250 lire di ammenda 


St ie A ara 

Per il Pubblico 
CALENDARIO — 

MARTEDI", 11 maggio 1897 — Sì Mamerto, 


Leva il Sole allo ore 4,56 m. — Tramoata alle 7,18 a, 
Lera la Luna alle oro 1.2) s. — Tramonta allo 1.58 i 


BOLLETTINO HETEORICO 
10 maggio 

Ruropa: bassa pressione Norvegia 730 
cia 768. 

Italia 2% ore: barometro diminuito ovunque specialmente 
Nord fino cinque milt; temperatura aumentata, pioggie Sud 
Stamane sereno Piemonte e varsante Mediterraneo, nuvalo: 
50 coperto altrove, 

Prossiono 754 Lecce; 757 Napoli, Messina; 758 Venezia, 
Milano, Livorno, Palermo; 760 Sardegna. 

Probabilità: venti, freschi setentrionali 
nente Sud, cielo vario con qualche pioggia 


4 Frame 


riorno por 
inferiore, 


ANAGRAMMA 


In me tica navi ogni Nazione 
— @Qui greci © turchi trovanci a tenzone, 


Spiegazione del Passatempo precedente: 
VELE-8-TINO 


STATO CIVILE 


morti denunziati nei giorni W.S maggio 
Nati 51 compresi 4 nati morti. 
Morti 48 dei quaîi 15 sotto i 7 annì, 
MORTI 

Spinelli Vittorio di Giovanni, Bari, 9 
Pelagalli Tommaso fn Vincenzo, Alatri, 47, conlug. 
Torcigliani Serafino di Alessandro, Roma, 14 
Lat lorido fu Paolo, 8. Valentino, di, celibe 
Rioli Francesco fu Sebastiano, Arpino, 64, conî 
Caporossi Maria di Francesco, Tivoli, 87, coning. 
Segapeli Luigi fu Andrea, Citià di Castello, 83 celibe 
Grassi Maria fu Gio. Batta, Schilpario, 78, nubile 
Massatani Angelo di Francesco, Casale Visso, 40, celib. 
Cocca Pietro fu Ludovico, Roma, 74, vedovo 
Garofali Margherita fa Francesco, Campi, 3:, coniugi 
Cirelli Augusta fu Francesco, Roma, 34, coniug. 
Gusato Giuseppe fu Domenico, Fontana Rossa, 38, vedor 
Cartoni Maria fu Pietro, Roma, 72, vedova 
Siccardî Piotro fu Marco, Cavallerleone, 85, coniug. 
Riboni Ugo di Carlo, Roma, 18 
Nalli Alfonso fu Cataldo, Supino, 30, celibe 
Petrolati Luigi fu Gaetano, Roma, 1$ 
Lombardi Angolo fu Pietro, Frascati, &i, vedovo 
Addei Lorenzo fu Giuseppe, Genzano, 74, coniug. 
Zerilli Francesco fa Fraucosco. Montelanico, 2i, celibe 
Paziuoci Agnese di Domenico, Roma, 78, vedova 
Ciccolini Ida di Gaetano, Ripa, 24, nabile 
Di Faustino Maria di Giandomenico, Carsoli, 24, coniug 
D'Augelo Giovauna fa Antonio, Roma, 65, nubile 
Staccioli Elia di Ercole, Roma, 8 
Rossi Gaspare di Domenico, Cascia, 71, coniug. 
Giorgi Pio fu Francesca, Livorao, 33, vedovo 
Olevano Francesco fu Luigi, Auagni, 41, coniuy 


Roma 


Temperatura di ierì, — Dall'Osservato 
rio del Collegio Romano : T'ermometro centigradi. 
— massimo: 23,2 — minimo: 10,6, 

Vaticano — Iermattina il Papa ricevette 
in udienza il cardinale Camillo Mazzella, consa 
crato vescovo submrbicario di Palestrina, Erani 
presenti ancheil fratello dell'Eminentissimo, mons 
Ernesto Mazzella, arcivescovo di Bari, ed il ni 
pote mons. Orazio Mazzella vescovo tit. di Cuneo, 
altri parenti ed una deputazione della diocesi di. 
ring composta del vicario generale e del 

lindaco. 

— Il Papa ricevette il cardinale Perraud, ve 
scovo di Autus, monsigaor Egger, vescovo di Sat 
Gallo, e mons, Fritzen vescovo di Strasbary 

Ad Aracoeli — Ora che le feste per la 
coronazione del Santo Bambino sono finite, c'in- 
combe il dovere di aoigere ‘una parola di Jodé 

adrs Giacinto, guardiano dell'Ordine, ed al 
padre provinciale: a loro si deve se le feste s0- 
no riuscite rolennemente, senza alcun incidente 
Spiacevole, anzi con. piena soddisfazione dei fe 
delì è del pubblico. i 

Unica cosa — e l'abbiamo già notato — che 
ha colpito quanti hanno visitato la monumentaP® 
Chiesa è stata la condizione miserevole in cui la 
antorità lascia îl pavimento, ss pure può chia- 
marsi così una serie di buche, di mattoni scom- 
binati, di pietre barcollauti. E pure è la. chiesa 
d’Aracoeli, quella in cui, dal Comune di Roma, 
fu celebrato il funerale per i nostri caduti in 
Africa! 

Arrivi e partenze — Il ministrodel Perù 
presso il Quirinale ieri è partito per er i 
” di Bruxe a 

‘er l'Eaposizion peppe 
del correnti 
lalla to: 


rofessere n 


. dello stesso 


presenta 


Ne tracciù la 
er merito si 
P os 
un collegio a 
strurione Pui 
leggi d'ordine 
lui, fra le gul 
gato! È 
Quanto al d 
nomo che, att 
seppe percorri 
doltodo nuli 
un ideale ele 
ta di solle 
seguirono la g 
Fu, 


ripubblicate i 

Nè gli fa d 
mare £ 
PItalia; accett 
Lega franco-i 
liani, destina 

nosti 

triottici e nob 
Barzellotti, ri 
de, di un uomo 
ce incombono 
blie: 


un vivo applaa 
Prese, quindi 

Ringra: 

prof. Barz 

di, ai quali il S 

a profitto‘dei 

razione c 

fatidico leg: 
Così augurò 


inneggiaudo all 
mou, în coi i 


mente acclama 


sonalmente la 
le benevole 


re Testaccio si 
chiesa di 
solenne fu 


ion, assistente 
letale di Tu 
spezione negli 
la alcuni anni 
ratto. 


gine causata da d 
Sopra queste 
le, il dott. Pegl 
conferenza alla 
Tivoli ed i prin 
Oltre a disco: 
Peglion s'intra! 
tara dell'olivo 
ma assai poco 
te agli attacchi 
sibilità di comb] 
ferenza fu segu 
nimata sulle n 
stema di enitari 
di aitre piant 
Il nuovo 
il cav. Miuozzi 
Possesso del su 


side, prof. Pinta 
Michelangelo | 
velocità sulla vil 
istito beni 
bileo, dopo nn» 
percorrendo 14 di 
minati per chi) 


Fidene, e qui | 

marcia era alla 

interessanti parti 
dei Fidenati. Rid 
dopo 30 chi 


De Gioanniai, Cn 
Laboratori 
Suardi, sottoseg, 
Domenico e 
del saggio dei 
Ricevuto 
Bazsolle, vi 
prototipi dei 
tale dove sno 
gli stramenti 
ve presentement 
carriera di verifi 
d'incoraggi 


sa 


Conferenze 
isti, nella 


© falsa, pento 
abitazione di 


otteza. del quale 
avvenne il 
cavano la 

sera dopò 

e circo 

ad artestirti 


39, Augusta Na- 
2, Luigi 
d'anni, 


ci Matlice 
è Marroni ge 


sro Au 

Cresten= 

altrì sei di 

Tutti poî, trai 
delinquere w 


asioni del 
ad anni 7 
il Marronit 
è mesi i 

a ampi 

za spe 
agro] 
re di ammenda. 


- S. Mamerto, 
Tramonta allo 7,18 a 


O RICO 


% Frane 


ovunque specialmente 
umentata, pioggie Sud: 
srraneo, nuvolo« 


1 78. Venezia, 


Nos. ittomo 


[tempo precedente: 


celibe 
ning. 


uometro centigradi 
10,6 

na il Papa ricevett 

inillo Maz 

di E 


ovo tit. di Caneo, 
della diocesi di. 


‘ardinale Perraud, ye 
Lgger, vescovo di Sat 
vo di Strasburgo. 
le feste per lair: 
hbino sono finite, ci 
re una parola di lode 
no dell'Ordine, ed al 
ii deve se le feste 
enza alcun incidente 
soddisfazione dei fe 


. Eopure è la chiesa 
Tial Comune di Roma, 
er i nostri caduti în 


Per Ginlio Simon. — Nell'aula 
Jel Collegio Romano, ierî, il 
rellotti, della nostra Università, ha letta la com- 
memorazione di Giulio Simon, recagina dal Co- 
nitato permanente dî propaganda conciliatrice, 
no presenti, oltre un pubblico assai nome- 
nuso, i miristri Gianturco e Visconti-Venosta, l'o- 
Biancheri, il senatore Trarieux, ex-guar- 
illi per la Franeii, il dottor Carlo Dejob, 
professore nell’ Università di Parigi e il figlio 
dello stesso Simon, venuti appositamente in rap- 
entauza, 
Doyo cha il cav. Lazzarini ebbe letto parecchi 
mi di adesione dall'Italia è dalla Fran- 
cia, presentato dall’on, Menotti Garibaldi, il pro- 
fessore Barzellotti. parlò ci-ca un'ora, tratte- 
nendo gli uditori sulla vita ele opere del Simon. 
Ne tracciò la aplendida e difficile carriera. che, 
merito suo e per Inaga fatica di studi lo 
trasse dall’umile ufficio di maestro suppiente in 
n collegio all’altissima carica di ministro dell'I- 
strazione Pubblica, lasciando ricordo di sè con 
xi d'ordine superiure, proposto e sostenute da 
fra le quali l' istrazione elementare obbli 


» al carattere personali 
rom che, attraverso vicissitudini d'ogni maniera 
pe percorrere una via retta e sicura, non con- 
cdendo nulla nè ad amici nè a nemici, fermo ad 
1 ideaie eletto di patria, ed ispirato dall'inten- 
to di sollevare il suo paese dalle sventure che 
irono Ja guerra del 1870-71. 
inoltre, scrittore profondo e argato, sia che 
traitasse d'argomenti filosofici, o di sci 
ciali; più importanti sono i saggi pi 
recchie delle sue relazioni e alla Camera 
nato francese hanno meritato di essere 
licate in volume di più facile divulgazione. 
è gli fa poco merito l’opera tendente a cal- 
mare gli spiriti dei francesi nelle relazioni con 
; accettò, anzi, di essere presidente della 
a franco-italiana, e della Società di studi ita- 
i i la le nostre 
lettere moderne. Di questi pa- 
triottici e nobili fini ha parlato a lungo il prof. 
Barzellotti, rilevand» l’anima idexle, piena di 
i un uomo che sentì così altamente i doveri 
ncombono a individuo di tanta autorità pub- 


Gli uditori hanno ascoltato con desiderio e con 
attenzione; quindi, alla fine hanno salatato con 
‘o applauso l'illustre oratore, 
Prese, quindi, a parlare, il senatore Trarieux, 
'tingraziò, con parole commosse, il Comitato e ìl 
tot. Barzellotti, facendo voti che i sublimi idea- 
on consacrò la vita e l'ingegni 
a profitto"dei miseri e dei deboli, diventino aspi- 
ione comune di tutte le nazioni, riunite dal 
ico legam» della pace. 
augurò prospere 
dare alti esempi, al pari di questo, di commem 
raretanto solennemrnte uno iero; e terminò 


c e senza rancori 
lioramento morale dell'umanità. 
illustre senatore francese è stato viva- 


cooperare 


mente accla 

ssergli presentati per esprimergli per- 

sonalmente la loru simpatia. e la gratitudine per 

mevole parole all’iudirizzo del nostro paese. 

er le vittime del Bazar della Ca- 

cura della P. 0. Scuola catechistica e 

festivo per i giovani operai del quartie- 

re Testaccio si celebrerà giovedì prossimo nella 

a di S. Prisca (all'Aventino), alle ore 21, un 
funerale. 

ie. — In seguito ad in- 

pio di Tivoli il dott. Vittorio Pag 

ion, assistente nella R. Stazione di patologia ve- 

‘etale di Itoma, si è recato ieri ad eseguire una 

pezione negli uliveti di quel territorio, i quali 

luni anni deperiscono in seguito a varie ma- 


L'ispezione compiuta în compagnia di numaro- 
si proprietari di uliveti, ha posto in chiaro l’e- 
ema diffasione che banno assunto colà due ma- 
tie assai temibili e cioè la famaggine prodotta 
da una cocciniglia, il Lecanium oleae e la rug- 
i ata da un fango Îl Cyclocontum oleaginum, 
te malattie esni mezzi di combatt-r- 
dott, Peglion tenne nella sala comunale una 
nza alla qual 

li ed i principali o e 

Oltre a discorrere queste n ttie il dottor 

l’eglion s'intrattenne a lungo sul sistema di cul- 
a dell'olivo seguito nell’Agro tiburtino, sistà 
sai poco razionale e che predispone le pian- 
hi dei parassiti, senza offrire la pos- 
tà di combatterli in modo efficace. La con- 
2a fu seguita da una conversazione assai 

ta sulle modificazioni da portare a questo sf- 
a di cultura e su altre malattie dell'alive e 

è piante coltivate. 
nuovo Questore, — Termattina alle 10 
v. liuozzi, nuovo Questore di Roma, prese 
possesso del suo ufficio, ricevendo tatti i fanzio- 
lla Questura e delle varie Sezioni di pub- 

blica sicurezza. 
v, Minczzi ebbe per tutti cortesi. parole, 
dicendo che contava sulla cooperazione di tu'tii 
soli funzionari per assicurare il buon andamento 
l'servizio, 

ginnastiea — Ieri gli aluuni del 
ss0 e del Ginnasio Sup, col Pre- 

d ì. Pinton e con î professori Moscatelli e 
Michelangelo Ferace. hanno fatto una marcia di 
velocità sulla via Salaria.I bravi giovani hanno 
resistito benissimo; e sono arrivati a Castel Giu- 
bileo, dopo nu'ora e 38 minuti, da porta Salaria, 
percorrendo 14 chilometri, con una velocità di 7 
minuti per chilometro. 

Si son recati sulla collina ove sorse l' antica 
Fidene, e qui l’egregio Preside, che durante la 
marcia era alla testa dei suoi alunni, evocò, con 
interessanti particolari, l’agitato periodo storico 
dei F Rientrarono in città a mezzogiorno, 
iopo 20 chilometri di m: 

lì Preside ebbe parole di îode per la resisten- 
xa e la disciplina degli aloni, 

Al Circolo degli impiegati — Assai riu- 
scito il trattenimento drammatico dato iersera da 
questo simpatico circolo. Vennero eseguite le se- 
guenti proiuzioni : Il dirrichino di Parigi e Mari- 
tiamo la suocera. Il numeroso pubblico si diverti 
moltissimo ed applandì più volte i principali 
terpreti.dei briosi lavori, sig.ra Brumidi, signo- 
rine De Sanctis, Tolentino, Chiti, e signori cav. 
De Gioannini, Cruciani. Bartolezzi e Kossi. 

Laboratori centrali metriei — Ieri l'on, 

i, sottoseg. all’agricoltura, ha visitato a 
Domenico e Sisto i Inboratori centrali, metrico © 
del saggio dei metalii preziosi. 

Ricevuto dai direttori cav. I'eggiani e Maresi 
Bazzolle, visitò il gabinetto ove si conservano i 
rototipi dei pesi e misure, l’officina e le varie 

dove sono le bilancie di comparazione e tutti 
strmenti di precisione. Visitò puro lascaola 
»ve presentemente si trovano i tirocinanti perla 
arriera di verificatori ed ebbe per loru parole 
d'incoraggiamento, 


.1l sesseznio dei profes —1Asso- 
ciaziene Nazionale fra gv'insegnanti delle scuole 
normali ci prega pubblicare che nella causa a fa- 
vore dei prof. delle scoole secondarie discussa alla 
Cassazione di Roma, essa era rappresentata dal- 
l'on. Nicotò Gallo, il' quale aterendo cortesemente 
all'invito del Presidente dell'Associazione, comm. 
i si associò al Collegio della difesa per i pro- 
fessori, 
Come abbiamo già detto, la Cassazione accolse 
‘namente la tesi della difesa perla competenza 
ribonali ed ora la questione di merito — se 
è Îl sessennio possa essere assorbito dall'au- 
i stipendio di un nuovo promosso — si 

olge a Torino, » 
onferenze — Al iniziativa del Circolo dei 
taralisti, nella Società Geografica Italiana, gio- 
veli 13 corr, alle 21 precise, nelia sala a pian- 
terreno del palazzo Grazioli, in via degli Astalli. 
il prof. Rommaldo Pirotta parlerà sul tema: * La 
luce ® le piante ® 
fauno libero accesso le persone acc.mpaguate 

is 

—Pomani, alle 5 112 pom., il prof. Orazio Ma- 
Incehi terrà ‘una conte:enza sul centenario. di 
î Potronilia sulla via delle Sette Chiese presso 
‘o: Marancia, tra la Basilica di 5. Paolo e quel- 
la di S. Sebastiano, 0 2 3 


era quello d'un } 


a‘o, e parecchi degli intervenuti han- | P 


seguente: 

Alcuni giorni prima dell'attentato e più prect+ 
samente nel pomeriggio di ano degli ultimi gior 
ni della settimani santa, nn signore romagnolo, 
che veniva da piazza di Santa Marin Magziore, 
arrestatosi un momento all'angolo di via Depre- 
tis per accendere una sigaretta, ndì qualenno di- 
re: “ non è cosa per ogzi; il landau è chiuso; 
meglio rimandarto al griorno delle corse, , 

Nel frattempo passava la vettara del Ke. 

Il siguore in parola diede un'occhiata all’intor- 
no e constatà la presenza di due operai, che sta- 
vano fermi, come in attesa di qualcuno o di qual- 
che cosa, a pochi passi da lui, Li per H egli non 
| attribuì importanza alle parole udite; ma, avve- 

nuts, pochi ziorni do 0, l’atcentato dell’Acciarito, 

i pensò che une poteva furse essere 
ntile alle indagini dell'autorità e, insieme all’on. 
Rasponi, si recò dal comm. Alfazio, il quale lo 
diresse alla Questura, dove fece la sua regulare 
depozizione. 

Accompagnato poi alle carceri di Regina Cali, 
quel signore riconobbe nell'Acciarito nno dei due 
operai; non potà garantire che il Collabuona fo 
se l'altro, 

GUI operai. — Iermattina alle 5 circa, 150 
operai sì riunirono fuori de! cantiere del p: 
lazzo di Giustizia per attendere che fossero am: 
messi i 55 operai assanti ai lavori venerdì scorso. 

Dopo ciò si dirigevano verso il Palatina dove 
la Cooperativa Vitruvio eseguisce altri lavori di 
sterro, ma giunti al ponte Umberto furono sciolti 
dal delegato Montalti. 

Certo De Marchi che aveva opposto resistenza 
venne arrestato. Poco dopo peraltro veniva ri- 
lasciato, 

Linea Rom: 
terranea ha sottoposto all'approvazione ministe- 
riale un preventivo di L. 1300 per provvedere al- 
l'impianto di una fermata al km. 10.813 della Ro- 
ma-Albano, presso la stazione di Ciampino, 

Imposte-dirette, -- La Commissione di Le 
istanza per l'applicazione delle imposte dirette ha 
accolto in parte i reclami sulla tassa ricchezza mo- 
bile di Sarteur Federico, D'Orta Ruffino, Giammi- 
nuti Maria, Rocchi Maria, Pagnoni Andrea, Biscos- 
sì Carolina, Luzzi Palma, Ferrante Luigi, Costan- 
tini Maria, Orlandi Ettore. 

Ha respinto quello di Batoechi Quirino, 

Pr ssa fabbricati ha accorlto il reclamo di 
Boggio Antonio. 

a accolto in parte quelli di De Solis Ciogni, Bru- 
ni Michele, Canestrelli Lucia, Palmerini Leopoldo. 

Ha respiuto quelli di Brizzolara Giacomo, Cordone 
Andrea, Areiconfraternita del SS. Sacramento in 
Santa Maria in Via, 

po del Cappuecino. — Uno dei 
ochi, efficaci deparativi vegetali. Vedi 4% pagina. 
Bigliardi italiani e franeest, — Gran- 
la ben arieggiata e illuminata, Caffè del Gran 
Via Tritone Nuovo, 
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Morto! — Ieri, alle 
Fassoli, di anni 75, da Chieti, mentre trovavasi nella 
sua abitazione ai viale Parioli, palazzo Ziroli, fu 
colto da una sincope. 

Trasportato all'ospedale di S, Antonio, vi giunse 
cadavere. 

Tentato suicidio. — Clorinda Lucchetti, di 
anni 16, do Vailecorea, nel pomeriggio di ieri fa 
accompag i fratello a S. Spirito, perchè nella 
sua abitazione a piazza Palella, 14, avea berato 
un po' di beuzina. Sulla causa nulla volle dire. Le 
fu esezuita la solita lavanda dello stomaco e niente 
di grave. 

Ladri, — Gli agenti della sezione Prati han- 
no ieri @ikstato certi Cecca Giuseppe e Bertoli Ce- 
sare per traffa di L, 10 in danno del sigaor Massir 
mo Stagi. 

Un incendio — Alle ore 16,45 di ieri nella 
camera da letto della signora Solia Maddaleza in 
via Frattina 48, preadeva fuoco la tenda di una fi- 
nestra. Il fuoco si manifestò anche alla tela del sof- 
fitto. Accorsero i vigili della Pilotta e in meno di 
un'ora l'incendio fu speuto, Un danuo di circa 
60 lire, 

Barnffe. — Nel 
simato, il macellaio 
attaccava lite con certo Ricci Nicla. Costui gli vie 
brava un colpo di coltello. Ne arrà per una set- 
timana, 

— In un'osteria di via Leopardi, l'altra notte al- 
le 2, sorse usa rissa tra i coniugi Alfredo Germino 
e Cestanza Giulianelli, padroni dell'esercizio ed il 
eocchiere Nicola Scarrone e sua moglie Maria Bello, 
In difesa del Germino accorse il suo garzone Anto- 
nio Placidi. Glî uomivi messo mano ai coltelli si fe- 
rirono scambievolmente, 

Anche le doune riportarono dello ferite, Guari- 
ranno tutti in pochi giorni. 

a Marcioni, di anni 72, venne a que- 
stione col marito Pietro: costui nella propria abita» 
tazione fuori porta S. Panerazio, le assestava una 
scarica di pugni da produrle delle contusioni alle 
costole guaribili in 50 giorni, Fu medicata alla Con- 
solazione, 

— Ieri 


teria Moroni in piazza S. Cor 


| una rissa fra alcani giovioastri. 
gusto Palagi volle pacificare i litiganti una in com- 
peaso si buscd una coltella mi di ci 

— Il ragazzo Franceseo Tufi, in via Principe A» 
medeo, ebbe che dire cn un suo compagno il quale 
lo ferì alla testa ci ‘ice, 

— Fuori pori i sarto Elisei Caspoli fa 
bastonato da uto, Ferita alla testa. 8 
giorai. 

Do- 

tavito in via Sabini 18, ed uno 

ieri un diverbio, Lo seonosciuto 

per finirla preso na limone al banchetto del limo- 

naro lo tirò con tanta violenza sul naso dell'avver- 
sario, da fratturarglielo, 

Il limonaro che dovè farsi accompagnare all'o- 
spedale di S. Giacom», ne avrà per una veutina di 
gioruî, salvo complicazioni. 

Alla Consolaz'one — Ricoverati ; 


menico di 


7 Hl bambino Denti Giovanni, romano, feritosi 

al Uracelo destro mentre si traatullava con altri bam- 
itazione, vicolu Bologna, 6. Giorni 8. 

— Deangelis Cesare, di anni 67, da Fiumiciuo, il 
quale mentre scaricava della lana da un carro in via 
S. Eligio si ferì alla testa. Giorni 8, 

— Ricoverat 

, di anni 36, tipografo, feri- 
tosi all'indice della mano destra. meutre lavorava 
nella tipografia ‘ju sia delle Coppelle. Giorsi 15. 

— Il ragazzo Pavesi Francesco, di anni 19, chia- 
varo, feritosi anch'egli casualmente in una bottega 
in via Aviguonesi. Giorni 20, 

— La domestica Aquili Venanzia, quaraateine, la 
quale, sforzandosi pe: «prire una porta dell’abitazio- 

in via Ripetta 118, si prodosse la frattura della 
spalla destra. 30 g. c. r. 

‘Per codute, — Il bawbino Lorei Maxlio, romano, 
abitante in via Federico Cesî,, 30, Frattura della 
‘palla sinistra. Giurni 25. ; 

AS. Spirito. — Ricoverati 

Per cadute — Sogui Giacinta, di'anni 60, da Fe- 
roatino, abit, a Borgo Vittorio 18, Ferita alla testa, 


‘cheloferi alla mano destra. Near: 
ni, 


Lo ‘tallino Domenico i al 
Prati ian 
— JI venditore di acquacetosa Terini 
morsicato da nn cane alla gamba sinistra. Gia- 
dizìo riservato, 

= Lo stesso accadde al tipografo Ginsenpe Fran- 
chi. Riportò ferita alla mano sinistra piuttosto grave. 

— Per cadute: Il cenciaiaolo Gioacchino Glori 
ripertando la frattura del braccio destro. 

_— Sulla linea ferroviaria Roma-Napoli, ieri mat- 
tina, certa Guglielma Regianini mentre chiudeva lo 
sportello di un vagoue si produsse una ferita alla 
mano destra. 

Guarirà in 20 giorni. 

Arresti, — È' stato artestato, ierì, il campa: 
guolo Arcangelo Crai d'arni. 22 da Montecompatri, 
perchè trovato in possesso di tre copelle. di aceto 
delle quali nou seppe giustificare la provenienza. 

'er oltraggio e minactie ai reali carabinieri, 
dietro le mura del Vaticano, venivano arrestati il 
veraiciaro Agostinoni Camillo ed il falegname Pe- 
rilli Cesare, i quali ieri per citazione direttissima 
furono condannati, il primo a nu mese di reclusione 
#® L. 100 di multa, il secondo a 3 giorni. 

Le tre vendite di Iusso di tutti i mobi- 
di e le tappezzerie dell'a; ià abitato 
dalla Baromessa MI. verds Hufls a- 
yranno luogo Giovedì 13 Venerdi 14 Sa- 
bato 15 corr. alle ore 10 in Via Agostino 
Depretis 86. Vi sono armadi di noce di tut- 
te le grandezze, credenze e scrivanie Instro ad 
ebano per stadio eristalliere, buffet di noce lustro a 
cera, camere da_letto delle quali una in ottimo 
stato, Per arredare una da ricevere, vi è 
quanto possa immaginarsi di meglio; portiere e 
tendaggi di binzantino giallo con sofà poltrone 
e sedie d'accompagno, tappezzerie vario alla 
Tarca ed Snirne, arazzi tessati con favole Esv- 
piane, panassadara di Murano, ricche sospensio- 
ni marca Ditmar, quadri di special merito, puf, 
sopramobili è quanto altro ognuno possa deside» 
rare. Le vendite sono state affidato 


EMANUELE BALESTRERI & ©. 
| PONTE A MORIANO 


| Tele di lino casalinghe - Tappeti Stufe di juta 

| a prezzi di fabbrica | 

Recatevi al Magazzino delle Fabbriche Î 
Via nonterone, 009. Como V.E., 16. 


Piccola Cronaca di Roma 
Pot. Mi. Perelti, Babuino 107, dalle 4 alle 5, 


Bionte di Pietà. 


Mercoledì, 12 maggio 1897 — Na Custodia vende: 
Oggetti d'oro impegnati il dì 12 ottobre 1896 
fino alla polizza 202700. 
Oggetti bianeheria e vestiario impegnati il di 13 
ottobre 1896 fino alla polizza 204200. 
Sipaganoi resti dei pegni venduti nelle altre e1stodie. 


TEATRI DI ROMA 
Costanzi. — Stasera Gioconda a prezzi sem 


pre popolari. 

Nazionale, — Finalmente questa sera Faro- 
rita col complesso artistico già da noi pubblicato. 

Valle. — Anche questa sera a grande richiesta 
si replicherà Scomparso !! la briosa e geniale com- 
melia, pie rito umesto e di buona lega. 

Domani Spiritismo. 

Manzoni — Alla rappresentazione dei Due 
Derelitti il pubblico assistette  nnmerosissimo, con- 
fermando il successo precedente, tanto che stasera 
si replica, 

Metastasio. — Stasera riposo per allestire 
l'audata iu scena della nuovissima operetta £r te- 
remobo, ridazione di Tamburi dalla famosa 
Scossa ondulatoria di A. Novelli. 

Per domani intanto è anuunziato lo spettacolo 
d'onore della brava prima dunna, sig.a Linda Guer- 
rini con un programma variato ed attraentissimo. 

<îreo Reafe, — Numeroso pubblico al de- 
butto deî Zrio Raso e applausi fragorosi all'eser 
cizio davvero sorprendente del “ Carosello umato » 
nel quale danno prova di una forza muscolara me 
ravigliosa, 

Stasera repli 

—_e-— 
SPETTACOLI D'OGGL 
‘ioconda, ore 2. 
teen: or 2. 
ago 
Sep dora ore 21 
are " lparia lia cen 
Dif pia i e CITI agreso LL 


IL 20 MAGGIO 


PARTIRÀ DA ROMA 
lo specialista di diottrica oculistica, 


Comm. IGNAZIO NEUSCHULER; 
fino alla suddetta data riceve per la correzio- 
ne dei difetti e della debolezza di vi. 
sta, mediante Il suo particolare siste- 
mma di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) dalle 
ore 9 alle 12 è daile 2 alle 5, in via Babui- 
no, 93, piano primo. ROMA. 
Direz, e Cattedra della Cliu. med. della R, Univ. di Napoli 
Ho usata sempre con vantaggio l'Acqua Alca- 
lina di Uliveto, sia nella mia Clinica privata, che 
in quella Ufficiale, ed ho notato essere utilissima 
tanto nelle affezioni catarrali croniche delle vie 
urinarie che in que!le del tubo digerente. 
Il Prof. Direttore CARLO GALLOZZI, 
Napoli, 22 gennaio 1898, Hi 
Per richieste Terme di Uliveto (Pisa). 


Piperno e Del Monte. 

Largo Corso Vitt, Em., Cestari 45-A, Grande ar- 
rivo merci per stagione estiva. Stoffe per nomo. Fo- 
dere d'ogni specie. Fustagai per caccia. Novità in 
telerie e giieta per la stagione. Prezzi miti. 
Contro la STITIONEEZA e le sue conseguenze 

VE GRANA SANITÀ SD, FRANGR 


OSTEPRIGIA tiv artt, rad 106 
RIT 


Fabro 


L rivaleggi: 
L'acqua Augusta fi, ivacsti scuse 
acidule Si vende & 15:cant, Ja bottiglia dagli Ac- 
quecetosari. 
| ServizioGermanico del Mediterraneo 
| Napoli - Nuova York 

Vapore Fulda parts il 14 Maggio 
Rivolgersi in Koma a È 

€. Stein, Vin della Mercede N, 43, 

A1£. Lemon e ©, Piazza Spagna 49, 

T'hos Cook & Son -1-B Piazza Spagna, 


Lo e ii ili sceicco 
Immobili all'asta pubblica. 

Il 12 corrente saranno vendute all'asta nn 
sul prezzo di sole Lire 17,920 e pi gli atti del 
Notaio Umberto Serafini cor studio in 
Roma, in via del Tritone 184, nna grandiosa 


| arca fabbricabile ed wma ensa con stalla od oste- 


ria, Îl tatto sito nel subirbio di Roma, presso 
Varta Portese ; 
Dal sad 


o ent 


ire 


La riunione del deputati interessati nella crisi 
agrumaria che doveva 
Ai rinviata a domani ere, moreotdi oe 


ia Camera di ieri. 

Nella seduta di ieri, la Camera ha esan- 
rito lo svolgimento di quattro interpellanze: 
una sullo smercio dei sieri; la seconda sul- 
le disinfezioni per le navi provenienti dalle 
Indie; la terza sulla tariffa americana e la 
uuarta sulla difesa doganale rispetto agli 
Stati che ci colpiscono in modo esagerato. 

Tranne l’on. Sciacca della Scala, che svol- 
se quest'ultima con molta sobrietà e misura, 
e rimase soddisfatto in partibus (infidelium), 
gli altri tre interpellanti, non del tutto a 
ragione, si dichiararono insoddisfatti. 


Per i segretari comunali. 


All'on. Ghigi è parso che la notizia da noi data 
circa i progetti d'iniziativa del Gorerno e par- 
lamentare per i Segretari comufhli, lasci sup- 
porre che egli abbia abbandonato il sno proget 
to, firmato da 90 deputati e ci scrive: 

“ Io nella seduta del 7 dichiarai di rinunciare 
allo svolgimento puro e semplice del mio progetto, 
semprechè Camera e Governo consentissero d'î 
Yiar o alla stessa Commissione eletta dagli Uffici 
per l'esame del progetto ministeriale. 

“ Governo e Camera assentirono e quel mio 
progetto dovrà, di conseguenza, esserè tenuto în 
conto dalla Commissione parlamentare per tutto 
quanto essa cceda corrispondere ad una soluzione 
razionale, provvida e sollecita della interessante 
questione, 

“ Che la Commissione poi sia per adempiere 
con serenità e benevolenza questo suo dovere ne 
affida il fatto che della Commissione stessa fan- 
no parte sette sottoscrittori della proposta di 
iniziativa parlamentare. ,, 

Benissimo: se non che in meno parole noi ave- 
vamo detto precisamente quello che ora ci ripete 
l'on. Ghigi. 

Per la morte del Frezzi. 


Sappiamo che il comm, Talpo ha condotto a 
termine l'inchiesta, della quale era stato incari» 
‘cato dall'on. ministro dell'interno, sulle circostane 
se, neîle quali sarebbe avvenata la morte del 
Frezzi, detenuto per ragioni di ordine pubblico 
nelle carceri di San ‘ele. 

Le conclusioni, cui egli è venuto dopo pavieuti 
ed accurate indagini, escludono qualsiasi atto col» 
poso degli agenti della sicurezza pubblica ed at- 
tribuiscono la morte a suicidio, in conformità con 
le risultanze delle perizie mediche. 

Oradiamo anche che a queste medesime coneln- 
sioni abbiano condotto le iadagini, ordinate ed e- 
sezuite dall'autorità giudiziari 

Dopo il molto ramore sollevato da quella 
sgraziata morte, non dubitiamo che gli on. mini- 
stri dell'interno e della giustizia sentiranno l'op- 
portunità di rendere di pubblica ragione i risul- 
tati della duplice inchiesta. 


AI valor civile 
Teri si è riunita a palazzo Braschi, presieduta 
dai generale Orero, la Commissione pel conferi» 
mento delle ricompense al valor ci 


Avvocatura erariale 


Calabrese comm. Gi. B, sostitato avv, erariale 
generale, è promesso alla 1a classe. 

Bonsiguore cav, Carlo Alberto, nominato avvo- 
cato erariale a Iilano. 


Stato Maggiore generale del ’esercito 


Parodi cav. Fortonato, maggior generala, col- 

locato in posizione ausiliaria: 
Statistica giudiziaria. 

La Giunta discusse l'argomento della correzio- 
ne paterna. Il comm. Beltrani Scalia, relatore 
sul tema, rispose a varie osservazioni fatte dal 
cons, Luchini, dal cons, Osterman, dall'on. 


to e dall’on, Penserini, e furono adottate le con- 
clusioni. 
Ordinanza di sanità marittima — 

La Gazzetta Ufficiale pubblica nu'ordinanza che in 
seguito alle decisioni della Conferenza sanitaria di 
Venezia stabilisce Ie norme da seguirsi per le. pro 
venienze dai paesi infetti da peste bubbonica. 

Le navi che durante la traversata o almeno da 
12 giorni non abbiano, per dichiarazione del medi- 
co di bordo, avuto alcua caso, saranno ammesse a 
libera pratica. { 

Quelle che nun hanno medico a bordo nò stufa di 
disinfezione anche se immuni da 14 giorni non sa- 
ranno ammesse che dopo una disinfezione in una sta» 
sione sanitaria. 

Quelle che presentono all'arrivo casi 
spetti di peste bubboziea o che neabl 
meno di 12 giorni, saravno tutte senza e 
retto al una stazione sanitaria per subirvi tutte 
que!le misure che saranno preseritte, volta per volta, 
dal Ministero dell'interno, 

Quauto alle merci le disposizioni compreadono due 

e riproduciamo per intero: ) 
4. E' proibita la importazione delle segueti 
venienti, direttamente o indirettamente, da 
ivealità infette da peste bubonic 
a) Efietti di uso personale .'e domestico non 
muovi, trasportati come mercanzie in grande; 
b) Stracci, auche se compressi con forza idrau- 
lica, è trasportati come mercanzie in balle; 
©) Pelli grezze, fresche 0 secche; 
freschi di animali; unghie, zoccoli, 
Jane grezze; 
è) Capelli 

Il divieto, di eni al presento articolo, sarà este 
alle merci della stessa Latura, ma di provenienzi 
versa, quando sieno state caricate su navi, che bano 
approdato nei porti infetti, traune il caso che le 
merci stesso seno state collocate iu appositi locali 
è montennte separate da quelle, di cui è proibita la 
importazione, imbarcate nei porti medesimi. 

Art. 6. — Qualunque carico di merci, indicato 
nell'articolo 4, proveniente da un porto immune, 
appartenente allo. Stato ove sono le località conta” 
minato da peste bubbonica dovrà essere accompa- 
gnato dal cestificato sanitario e di origine rilasciato 
dalle competenti autorità locali e vidimato dal R. 
console od agente consolare italiano avente giuri» 
adizione nel luogo d'imbarco. 


Ministero della Marina. 


Col 16 corr. entrerà in armamento a Taranto la 
r. nave Vedetta col segnente stato maggiore: Capi 
tauo di corvetta Della Torre Clemente, comandante, 
Tenente di vascello Lobetti-Bodoni Pio, ufficiale in 2°, 
Sottotenenti di vascello Failla Gaetano, Landi En- 
rico. Capo-macebiinista di 83 cl. Ruggiero Luigi. Me- 
dico di da cl, Migliore Nicola, Commissario dî 2% cl, 
Cervellin Loreaso. Ta , 

La Vedetta, appena pronta, partirà per Venezia 
dove, il giorno successivo a quello del sto arrivo, 
passerà nella posizione di riserva B. 

La destinazione sulla Vedetta del medico di 23 el, 
Migliore è temporanea, dovendo questi far ritorno 
sulla r. nave Morosini, Sarà in segnito prorveduto 
lla definitiva destinazione sn detta naro dell'affi- 
"ciale sanitario. 

- 

La Volturno è giunto a Sues, il Volta è partito 

da Massana. 


Cinewatogi | 
L'inchiesta iniziata per accertare lo cange 
catastrofe continua attivamente. : sz 


SPAGNA 
(£) Madrid, 10. — Le el ioni municipali 
panno avalo look a ‘tutta la Bray" Monti ario 
sione di disordini a Bilbao, ove i socialisti ebbero 
ru confitto colla forza pubblica, contro la quale fc 


rarono galeoni eolpi di fucile. 
La geadarmeria ristabili l'ordine. 


Movimento della navigazione. 


Il Clive, dell'Aflantie Line, è partito il 10 da Nan 
Lego Toi Veloce, è 
‘ittoria, del 'elo: tito 9 da 
Palmas per Genova, iebto: I 
Borse e Mercati 


Roma, 19 Maggio 1897, 

. Le notizie della pace omai imminente fra la Gre- 
cia e la Turosia hasno proditto un nuovo € sengi- 
bile miglioramento sui corsi della Rendita. Il como 
di 97 è stato sorpassato senza neppure essere. too 
cato e gli affari si svolsero da 97,25 a 97.37 II2 fine 
corrente per chiudere 97.50, 

Fermissimo ed attivo il contaate da 97,17 112 a 

97.121}2, Rendita 4 112 106.50 a 106,60. 

Valori fermi. Banca d’Itali Meridionali 

679.50 — Acque 1255 — Gas 812 — Omnibas 238.50 

Condotte 188 a 19ì — Molini 190. 
Cambi in ribasso, 
Fraucia 104.90 — Londra-26,32. 


Ore 18,30. -- Sempre fermissimi. 
Rendita 97.27 97.25 — Omuibus 238 — Condot 
te 190 — Risanamento 19,50. 


Cambio dazio doganale ll Maggio L, 105.95" 


Dai 10 al 16 - fino a L L 


“= 
— 10 maggio 1847 
Bi -L prozeî sono a fine inese. 


VALORI |Genova | Milano 


Rendita cont.| 97 30 
Id, fine. __- 
Id 4112010] 106 90 

Ax.B. d'italia | 768 — 
» Bi Generale 9 
» ferr. Modi 516 — 
nn Morid 678 5 
n di Torino, 
» B: Sconto, 
” Tiberina 
n Sovvenz, . 
n Nav. Gen. 
» Ball, Ze. 
Chufere,3 90. 
id. Merid. 


912 
97 85 
106 30 


= 


VIII ATI 48 


Errittipagì 
Ci 


CAMBI DELL'ITALIA SULL' ESTE! 
Franeia vista; 104 92 | 104 
Berlino i 2 129 22 
Londra ic 26 36 
Londra a 3/e. -- 


(Servino speciale Pop Rom) 
Genova, 8, ore 29, — (Borsino) — Rendita 
96,17 a 97,28 — 4 2 Tei 010 106,30 a 106,40 — 
Meridionali 67850 — Mediterranee 516,50 — Na- 
vigazione 318 a 319 — Banca d’Italia 703. 


Parigi, 10, 15,14 Apertura | Chiusura |: 


bs | = 
10837 | — 
106 15. 

92 97 

20 07 

60 34 

92 80 

2% 

105 = 


frane. 3 0[0 amm. 
» 3010 perp.| 
n 3 1 000 || 
LL'ALIANA 501 
turca 1.3 
spagnola . 
af russa nuova 
portoghese, 
ungherese 
Egiziano è 010 
Banca di Parigi. . 
Bauca Ottomana + 
Credito Fondiario. 
Azioni di Suez 
Lotti Turchi. 
Fer, Meridion. ital. 
De; guai Taio 5 
E \su Londra. 

Z js Madrid 
Hete=thà 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Sarigi, 10 ore 15,90 — (Fonte  fracese) — 
Continua attiva tendenza generale salvo spagnolo 


nigi, 10 16,2 — (Fonte italiana) Fermis 
sîmi però gontinuano attive vendite Berlino Lot 
dra 103,38 — 15125 — 27110 — 99,97 — 3012 
60150 — 647 — 20,02 — 30150 — 55125 — 543,5f 
— 5110 — 115 — 650 — 60,87 — 75/50 — 106f 
— 708. 


Londra 10, chiusara 
0 ju 


Vienna, 10, forma 


C* austriaco; 
Resuat. 

Td, carta) 
Ni d'ore] 
Lire ital | 
€. Londr: 
Versate alla B. d'Inghilterra st, 


recon 
Sconto ufficiale 
SAGGIO 


N.ri Cons.}118 4, [118% 
Ch 
190— | 194 
45 softigiziane|105 '/, 105 ‘ 
argento .] 27%, | 27!% 
- Rit. 


Berlin 


Ital, cont.| 


71 15h spagua 1° 


Dispacci d’urgenza del giornale 
LITI RAI DER 
10 maggio —ore 16,15 (urgenza) uportura. 
Cosont, - Vendite probabili del giomo _ Balle x s 


TENDENZA sostenuta per fino 


010 16,15 (urgenza) apertura 
Ballo *| mi 
485) 


Havre, :0 maggio 


Cotoni, > Vendita probabili del giorno 
Teportaion del gione 
TENDENZA. riservata 


INFORMAZIONI ESTERE 


CI) 
pi rex] PROSS. | TENDENZA 


Parigi, 10 maggio 
GENERI 


——_ —__—— 
FRANCIA 
(Servizio speciale del Pop. Rom) 


Frariae prima marca. 


Merenti bestiame alla Villette. 
Parigi, 10 maggio, oro 16,9) 


BESTIAME | Porta | venduti i Quativà |a Qualità 
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SANT'ILARIO 


(Seguito di BARACINESCA) 
‘Tradeaione dall'inglese di LIDA CERRACCHINI 


Così era difatti, el avendo egli manifestato la 
'intenzione di attendero il ritorno di lei, fa itro- 
dotto nel salotto. * 
. Appena il servitore se ne fa andato egli ai av- 
Vicinò allg scrivania di Corona e prese un paio 
‘dì fogli della sua carta da lettere colle relative 
buste. 
Queste ultime portavano nna corona e le ini- 
Piegò accuratamente la carta e pose tutto nel 
suo portafogli. Aspettò dieci minuti, ma nessuno 
venne, 
Allora se ne andò, incaricando il servitore di 
dire che c'era stato e tornerebbe presto. 
In dieci minuti fu a casa sua, dove si mise a 


scrivere il segnente biglietto. Aveva preso due 
fogli, pel caso che uno si sclupasse, 

“ Ho capito, ma chimè! non posso venire. Oh 
“ mio diletto! quando ci potremo trovare? Mi 
“ sembra che sieno trascorsi degli anni da mar- 
“ tedì notte in poi... ed ora son tanto sorveglia- 
“ ta che non posso far nulla. 

“ C'è qualcuno che ha dei anapetti, ne sono si- 
“ cura, Una persona fidata ti farà avere questo 
“ biglietto, 

« Ti amo sempre, non dubitarmè, quantunque 
“ non possa venire domani mattina, , 


San Giacinto, che aveva ricevuto una educa 
zione discreta e no aveva coscienziosamente aj 
profittato, andava orgoglioso della propria calli- 
grafia. 

Era piccola, chiara, fine, simile a quella di 
molti uomini forti e tranquilli, a cui i nervi non 
fanno correre le dita. 

In quell'occasione egli si dette pena di scrive 
re più accuratamente del solito ed il risultato fa 
che lo seritto riusci non dissimile da quella spe- 
cie di calligrafia da incisioni in rame che una 


l'avrebbe probabilmente riconosciuto come al- 
tarato, 

Era stato necessario, per ingannare Gonache, 
sevivere il biglietto in quella specie di carta che 
generalmente usano le signore della buona socie 
tà. Non potendo procurarsi la carta di Fauetina, 
gli era parso il meglio prender quella di Corona, 
dal momento che Corona era la più intima 
di lei, $ 

Gonaehe aveva detto a San Giacinto che era 
occupato nel pomeriggio, nelle speranza che egli 
ridicesse questa cosa a Faustina. 

Era dunque quasi certo che Anastasio non 
Tebbe stato in casa fra le quattro e le cinque. 

San Giacinto si recò in carrozza all'abitazione 
dello zuavo e chiese di lui. 

Se per fatalità egli fosse stato in casa, San Gia- 
cino avrebbe dato il biglietto alla sua padrona 
di casa, 

Ma era invece uscito, e San Giacinto chiese il 
permesso di entrare in camera del giovane col 
pretesto di dover scrivere una parola al suo a- 
mico. 

La padrona di casa era una vecchia mezza 


‘grulla, che se ne stava con uno/scaldino în mano 
‘quando San Gincinto suonò il campanello, 

— Pet tutta risposta, essa, continuando a scal- 
darsi, accennò la porta che conduceva nelle stan- 
20 dello zuavo. 3 

San Giacinto entrò e si gnardò attorno per tro- 
vare un posto adatto a collocare la lettera che 
aveva preparato. 

Preferi non fidarsi alla memoria della vecchia, 
che avrebbe potuto dimenticarsi di consegnar la 
lettera il giorno stesso, specialmente se Gonache 
veniva a casa tardi, come era molto probabile. 

La tavola del piccolo salotto era piena di let- 
tere, giornali, libri, disegni, cosicchè un oggetto 
posto in mezzo a tanto disordine non era pro- 
babile che attirasse l'attenzione di Gonache, 

La porta, situata nella parete opposta, era a- 
perta e lasciava vedere un tavolino da toletta 
nella stanza attigua, che era quella da letto. 

San Giacinto vì entrò, e, cavandosi il bigliet- 
tino di tasca, lo pose su un vecchio guancialino 
da spilli che era davanti allo specchio, 

Il biglietto sdracciolava bensi, ed egli l'appun 
tò sul guancialino con nno spillo d'oro che era 
sulla tavola, ponendolo in una posiziune visibile; 


E da 
| pot uscì, © ritornò al piazzo 


avera }urona 
Nel far tntto questo San Gi 


lacinto non 
intenzione di à Bi 
Poma recar danno nè a Gotache, na 


Vedera abbastanza chiaramentè chi 
‘moruccio non poteva venire a nessun: 
clusione, e siccome i snoi interessi sso 
strettamente legati con quelli dei Monteraraia 
gli rareva sazgio consiglio. troncato cone 
mezzo possibile, senza complicare le cose col “e 
farne a Gonache od al genitori di Fanapa E 
Conosceva abbastanza la natura Umana peri; 
tendero che Gonache sarebbe stato seesatigio, 
di perdere l'occasione di nn incontro con Ja uo 
ciulla, e si prefisso di sorvegliare tanto ace. 
tamente 1 due giovani, da prevenire ogni lor, 
boccamento clandestino fa quei pochi giorn 
rimanevano prima della partenza di Gouagie 
Se gli riusciva a far nascere un malomore ty 
i due innamorati, ritenera cosa fail rompere ly 
loro relazione, 
Nulla irrita più una donna che ape 


uomo col quale ha fissato un ritrovo, e 
manca affatto di venire, la collera di 
ilmente sarà cosa molto seria, 


Saracinesta tom 


è il loroa, 


ara na 
+ 58 egl 
lei proba 
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Nel caso presente egli suppose che Faustina 
sarebbe andata in chiesa, ma che Gouache, av- 
Vertito, non penserebbe a recarvisi. 

© Il disegno, se non era profondo, aveva almeno 
ja probabilità di produrre un grande scompiglio 
1 fra i due innamorati. 

San Giacinto ritornò al palazzo Saracinesca, 
ma non trovò a casa che il vecchio principe, 
benchè prolangasse la sua visita nella speranza 
di vedere Corona o Sant' Ilario, 

— A proposito — disse mentre se ne stava se- 
duto col principe nello studio di questi — Mi 
rammento che foste tanto gentile da dirmi che 
avreste la bontà di farmi vedere le carte di fa- 
miglia on giorno o l'altro, 

“ Debbono essere moitu interessanti ed io sa- 
rei felicissimo di approfittare della vostra offerta. 

— Certo — rispose Saracinesca — sono negli 
archivii in una stanza della libreria, Stasera è 
‘an po' tardi, vi dispiacerebbe di aspettare sino 
a domani? 

lente affatto, aspetto fin che volete, Per 
dirvi il vero, amerei mostrare queste carte al 


mio futuro suocero che è appassionato per l'ar- 
cheologia, 

“ Ho parlato a Ini di questa cosa ieri; del re- 
sto io credo che i duplicati si troveranno alla 
cancelleria è potrei vederlì là, 

— Non lo so — rispose il principe con noncu- 
ranza — non mi son mai press l'incomodo di do- 
mandarlo. Probabilmente saranno registrati o vi 
sarà qualche cosa che prova la loro esistenza. 

Gi deve essere di certo, documenti di que- 
sta importanza non possono essere rimasti non 
registrati, a meno che la gentea quei tempi non 
pensasse proprio a nulla, 

— E' possibile che non vi sieno duplicati, po- 
trebbe darsi che esistesse soltanto una memoria 
ufficiale del fatto, nella quale vi fossero i sommi 
capi del concordato, 

“ Vedete, fa un accomodamento all’amichevole 
e nessuno supponeva che il vostro bisavolo si sa- 
rebbe ammogliato. 

“ Le carte sono tutte in ordine e valide legal- 
mente, ma vi può essere stata qualche trascuran- 
2a nel registrarle, non ne son sicuro, 

“ Veramente saranno più di trent'anni che non 
ho guardato gli originali, 


— Se voi volete trovare queste carte prima del 
mio matrimonio sarei contento di vederle, ma non 
vi è fretta. E così tutto questo trambustio rivo- 
lnsionario ha condotto a qualche cosa -—— soggiunse 
San Giacinto tanto per cambiar discorso. — Ho 
sentito dire oggi che Garibaldi ha preso Monte- 
rotondo, 

— Sì, e se i Francesi non son lesti, avremo il 
divertimento di un assedio — rispose Saracinesca 
con una cert'aria di disprezzo, — Il fatto di aver 
preso Monterotondo è una delle azioni eroiche per 
le quali Garibaldi va così giustamenta famoso, 

“ Egli ha seimila uomii vi erano a Monte 
rotondo soltanto trecentocinquanta soldati, venti 
contro uno o già di li, 

E' inutile descrivere il resto della conversa 
zione, 

Saracinesca continuò a sparlare di Garibaldi 
confondendo l’intero governo italiano con lui @ 
anatemizzando tutti in comune, mentre San Gia- 
cinto si riservava di dare il sno gindizio ritenen- 
do che probabilmente vi doveva essere una gran 
differenza fra le vere intenzioni del generale ay- 
venturiero e quelle del suo legittimo sovrano Vit- 
torio Emanuele II re d'Italia, 


Alla fine i due signori farono avvertiti che Co- 
rena era ritornata a casa. Così uscirono dallo 
studio ed andarono a troverla nel suo salotto. 

— Dov'è Giovanni? — chiese lei appena essi 
entrarono, 

Ella era ritta dinanzi al fuoco, vestita ancora 
da passeggiata, 

— Non saprei proprio — rispose Saracinesca 
— credo che sarà al circolo, o a far qualche vi- 
sita, E' diventato un ragazzo molto ordinato dac- 
chè vi ha preso per moglie. 

E il vecchio signore fece un risolino. 

— Ci siamo perduti — disse Corona, non ba- 
dando all'osservazione di sno suocero. — Dovevo 
andare a prenderlo al Pincio, e quando ci sono 
arrivata egli non vî era più, Ho paura che egli 
abbia creduto ch'io me ne sia scordata, poichè 
debbo aver fatto tardi. Ho fatto tardi per una 
gran folla che ho trovato al Tritone... vi è sem- 
pre folla laggiù. 

Corona pareva meno calma del solito, 

Il fatto era che dopo l'incidente che aveva pro- 
curato a suo marito tanto eruccio, eruccio del 
quale essa non sapeva che mna piccola parte, 
aveva sempre cercato di ricompensarlo del di- 


Spiacere cagionatogli con lo star con Tui più del 
solito e col cercare di piacergli in ogni maniera 

Generalmente non stavano insieme il Pomerige 
gio, poichè egli solora uscire a piedi ed ella 
carrozza, ma quel giorno avevano fiseato ch'ell 
andrebbe al Pincio, lo farebbe saliro în carrozza 
per fargli fare una breve trottata e quindi lox 
porterebbe a casa. 

Essa avera fatto qusto progetto co solito pry. 
posito di essere più che mai prevenente col ma; 
rito, ed il pensiero ch'essa lo aveva fatto agg 
tare inutilmente e che egli era stato costretto ag 
andarsene, lo cagionava più rammarico di quelle 
che sarebbe stato naturale în circostanze ord 
narie. 

Per ispiegare ora quello che accadde, è net 
sario tornare a Giovanni, il quale, come aveva 
“detto Corona, era rimasto ad aspettare per qual. 
che tempo sna moglie presso il piazzale della 
musica al Pincio, finchè, stanco, sa ne era andata, 

Benchè nascondesse completamente ciò che See 
tiva, la passione che aveva posto i germi nel sue 
cuore era rapidamente cresciuta, ed in pochi gior 
ni aveva assunto proporzioni allarmanti, 
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Prezzo dell'Associazione 
ITALIA . . . . .-- « AnnoL 18—SenL 2—Tinl 8. 
STATI dell'UNIONE (ore) Anno L 40 — Sen, L 20 — Trim. L 10. 
DA Gli Associati che desiderano ricevere L’ Ultima Moda, splectita pub 
Blieazione settimanale dell'Ed. E. Perino, con figurini di Parigi, aggiungano al 
prezzo dell'associazione rispettivamente: Anno L. 2.50, Sem, L. 1.50, Trit 00, 


vago e nell’ 


LE ASSOCIAZIONI gi ricevono presso tutti gli uffici postali con semplice dichia» q oR ARIO, Gli Uffici di Redazione del giornale Timsngono aperti dalle 


razione, oppure invisndone l'importo alla " i n 
Amministrazione dd Popolo Romano, Via Due Macelli 6-9, Roma, nistrazione dille una sio toso DO pmi "n 
INSERZIONI. Sereni 4.19 parolo e - di 75 DAI Peio 15h più fi I manoscritti non si restituiscono )— 

- ringraziamenti que linee, L 8, L'edizione di provincia in mecchina al c ; l'edizi 
Sn Croma L 1 a line, Pico cent. 7, - 2. poyino et 90 di eo coi Mie drenata ore 20 ®© pom); l'elisione di cità 


Bai i{i 
Guida del Forestiere 


‘EDI’ - Ingresso libero. 


‘G, Via Sanua Marta dal 
10 allo Îl. (11 permesso via Sugristia 5). 
CUPOLA 8: PIETRO: dalle #11. (Permesso Y, Sagri 
useo BONCOMPAGNI LUDOVISI; via Veneto 


Cateromibe ESE Gotto la Chiesa): 

PIK dalle 9 .aile 16. ù 
Ingresso Una Lira, 
‘AN 


Romano ST, alle 9 alle 
Papa Giulio fuori Poria del Popo 
‘lle 15. 


she: Appia Antica 
ASTIANO (sotto la Chiesa) 
9 alle 


Pniazzo Farnesina gara 
tanto al f e al 45 di ogni mese, dalle iv allo 1h 


Villa BORGHESE: fuori P. del Popolo: 13 al tramonto. 


Ingr , 50. 
"foettoniio: MUSEL UA TABULARIUM 
ORRE, dallo 10 allo 16. 
Ingresso Cent, 25, 
Sepolero Selpi bario di Pomponto Hy- 
Ina: via Porta 8. + dalle 9 allo 1 
fagnaino Areheotogiea: Orto Botanico: 19 alle 17, 


“ Casa in vendita — 


Il 19 maggio si pone in vendita alla Sor. IV del 
Tribunale una casa in Fia Messina N. 8 al prezzo 
d'incanto di L, 45,200. 


e con serbatoio in ogni quartiere, di gas nello sca- 
le, di terrazze, cantine e lavatoio. Giace quasi in 
angolo a Via Nomentana presso la stazione del tram 
elettrico e degli omnibus, cioè a pochi passi da 
Porta Pia. 

Per informazioni dirigersi Piasza Fiammetta N, 11 
Studio avv. Lansa, ovvero Via Pier Luigi da Pa- 

|. 47. Stadio dell'ing, Pettini. 


Speciali facilitazioni per | pagamenti. 


Orario delle Ferrovie 


Partenza da Foma _# le linee di 


1--| 820| 1209 
Sio 


801 

1810) 
1854 
1157 
1214 
13%) 


Lo Sciroppo Pagliano 


Rinfrescativo e depurativo del sangue 
DEL PROF. ERNESTO PAGLIANO 


Napoli - 4, Calata S. Marco (Casa propria) - Napoli 
presentato al Min, dell'Interno del Regno d'Italia, Direz. Sanità 
che ne ha consentito la vendita, 

Ad evitare che il pubblico resti ingannato da e- 
quivoche pubblieità, dalle falsificazioni dei prodotti 
della nostra ditta, da aleale concorrenza, è utile ri« 
cordare che i prodotti e lo Selroppo Pagliano 
della Cosa ERNESTO PAGIIANO si voro 
dono esclusivamente in Napoli - 4, Calata San Mar- 
co - presso la detta Casa la quale non ha suecur- 
sale altrove, 

N. - Esigero sulla Boccetta e sulla. Scatola la 
Marca di Fabbrica deporitata a norma di logge. 


Ai PROPRIETARI 


Case, Villini è Appartamenti 
dn luoghi di Bagni 


© Villeggiatura 
- - 


L'esperienza di tanti anni ha urmai provato 
che la pubblicità dol-PopoZo Romano 8 il 
mezzo più semplico 6 più ocomomico, perchè i 
propriotari di caso n Tuoghi di bagni o vilog- 
gialura, trovino il locatario cho a Îoro convieno 
con la maggior sollecitudine, 

Incoraggiati dai risultati che i proprietari 
rg baro big dt anni decorsi va- 
lndosi par l'afitto della rubrira Bagni 6 
Villeggiature, da noi iniziata, tai 
anche quest'anno, 

Chi dieno caso od appartamenti ds affittara 
ne invii in tempo l’annunzio da pubblicarsi. 

Per la rubrica: Bagni 0 Villeggiature 
te tario è quell sesa degli vii sonomiei 
di prima o di terza categoria, a seconda il-con- 
tonuto dell’annanzio (1), 


L’AMMINISTRAZIONE 
del POPOLO ROMANO 
(1) Il nostro Ufficio-Annunzi, richiesto, da, a 
volta di corriere, tutti gli schiarimenti. 


SCIROPPO DEL CAPPUCCINO 


È forso il primo tra i depurativi del sangue. 
Guarisce radicalmente lo malattio acquisite, 
l'erpetismo, l' artrite, la scrofola ecc. 
distruggendo i parassiti, che sono la causa pri 
ma delle malattie. 


La sua composizione è delle più semplici. Sal- 
sapariglia 4 decimi; Altri vogetali $ decimi 
Prezzo della bottiglia L. 3,95, 

Lo sciroppo è \rato per lime i 
Pri Coppe» ladina: o a imenta dal 
Convento dei Cappuccini = Via Veneto 

Roren,.- 
(Vione spedito in pacehî con l'aggiunta dif. 1). 


Nella stossa Farmacia dei Cappucini si vendo 
altresi il rimedio contro ln sedatica. Cura s- 
storna, per la quale bastano duo bottiglie. 

Sî mandano in piena franchigia di porto in 
tutto il Regno, contro vaglia postale di Z, 11. 


Agli Associati 


Gli Abbonati che intendo- 
ho rinnovare l’associazione 
abbiano la cortesia di unire 
al vaglia anche ia fascetta 

iornale per meglio re- 
&elarizzarne il servi o, 0 
di consegnarla alla posta. 


ny SossaeTrona,Bertuzia®. 


Novara - Milano - Foggia 
Oficina Elettrica 6-L0 P. imbrto-Via Manzi? 
MACCHINE 
Agrarie - Industriali - Elettriche 


1819]B4 


1014 


2 Garantita alla prova Qi 
Facilitazioni di pagamentc 
SPECIALITA' 
Aratri - Palivomeri - Rastrelli - Svecciatoi 
- Rompizolle - Seminatrici - Spandiconci» 
mi - Torchi per ulive - Torchi da Vino - 
Frantoi - Pompe - Filtri - Tubi di gomma 
- Rubinetteria, 
‘"_+——— 0" 
“ LELEFONI © 
pa à si 
50.1.5185 | 100,L:81.65 | 200. 1/RIE 1 300,10 " 
, funzionamento garantito. 
spedizione accompagnata dallo relativo istrazion. 


ti Ogni 
istini gratis | D. , 
Yorntori dell Stato e dll rt i Ft 


se- Ascensori Falconi = 


A DIFFERENTI FORZE E PROPORZIONALE CONSUMO D'AC 


Grandi vantaggi indiscutibili di economia © funzio; 


Adottati dal « London and 


forain Hotéls Syndicat 
G. FALCONI Novara — stabilimento F, 


Rappresentante esclusivo per Roma Ing. Carlo M 


Rie 10 ve o ez vi, scono el 0 per È 


1 CATEGORIA 


Vendesi liro 17 mila 
elegante villino com 
posto pianoterrono, ? superiuri, bellissimo giardino, terreno 
prgn 700 mq (EI Stai Cna sonar 
villeggiatara) Dirigersi Casa Commerciale ant 
Binombreto Rama. Midi 
affittasi Via Nomentana di venti grandi am- 
‘bienti, grande giardino, acqua, telofono, cam- 
panelli elettrici, scala scrvizio, bucataio. Chalos gon scudo 
ris 


Ze pinna, e A api cueina, gallinaio. anita 
JAT PADRONI DI CASE 
@ucina esposto a 


Milva “propone Vie Mario ae pit ta 
D 


—D'AFFITTARSI 

n anobiliato con splendile terrazze 
SEL ie ie 
DA DOG MAGRLLI 10? 


ARTAMEI 


DUE APPARTAMENTI imosto & Fato it cast 
6 gigia (naro 1 sous n mensogiont siti bit 
ia Faniopomna N Si paco Ceo Vai dalle ente 


TRE CAMERE CERO S 


P. P. BANCHI VECCHI its eeoeimo ter 


ECHI ta Pecore tar 
La BANCHI VECCHI 
sese rta 

PT terreni uniti 0 si Jonte uso 
GRANDI LOCALE bosone "o sectarima mmie ino 
ponte Umburto, Tordinuna ptc Gatana 10, 11, 12 con 


artamento superiore icsto di $ camere, cucina pas- 
setto, duo ingressi. 13% 
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5 
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POZZETTO, 100 sche domato ape 


APPARTAMENTO srt anni 
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SIGNORA INGLESE tc enon ite de, ea 


a con motodo prates, breve. fin o 
oxionamento, it protos. Serivare 40 grrnmione di pere 


al dol contro % 
PENONE inzio dea 


QUA - BREVETTATI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 
namento su qualsiasi altro sistema 

© » per il Grand Hòtel in ROMA 

AUSER & ©, l 


oleschott, Via Voltarno 58 


Corrispondenze 
25 parole IL, 1 - Ogni parola in più cent.$ 
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toma, 1 
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D' AFFITTARSI 
JIA 8. APOLLINARE N. 2 P, ] petioe; 


armo, portiera, gna. i) 

riporto Pasto ebitiata sapo 
ERA mobilita ia via Bali Ni 
ERA pio primo i Pani 


Biiutsteru dell'Interno, bivio 


pre, ‘#2 lo porterai Nettuno 
solo posso renderti feli CI ansa pas 
sato © Giudica. Ama one tut ato Sint 


3° CATEGORIA 
40 parole Cent, 60 — In più di 25, Cent, è cod 


Bagni e Villeggiature 


a morto cola in pronisine condizio 
divi a prozso. d'osensione ite 
xolgorai via Gaia 17 piano de" Rai ia 


BIGLETTA 


OCCASIONE FAVOREVOLISSIMA DET 
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